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L
a Puglia ha perso un “capi-
tano d’industria” come po-
chi, Nicola De Bartolomeo, 
già presidente regionale di 
Confindustria, uomo mite, 
intelligente  e laborioso 
che, nel tempo, ha saputo 
costruire un’azienda forte 

e solida. Alla sua famiglia, ai figli Gigi, 
Domenico e Rosa sono giunti in questi 
giorni innumerevoli messaggi ai quali ci 
uniamo noi del Gruppo Editoriale Do-
menico Distante, della direzione e della 
redazione di Antenna Sud e dei settima-
nali “Lo Jonio” e “L’Adriatico”.

Per tutti, ecco i messaggi del presiden-
te della Regione Puglia, Michele Emilia-
no, e del sindaco di Bari, Antonio Decaro.

Michele Emiliano - «Ho appreso con 
grande dolore della morte a 86 anni di 
Nicola De Bartolomeo. L’ho conosciu-
to più di 20 anni fa, quando gli chiesi 
consiglio sulla mia possibile candidatura 
a sindaco di Bari. Era un uomo buono e 
sempre rapido nei pensieri e nelle azioni. 
Ha rappresentato con stile e considera-
zione per i suoi operai e collaboratori il 
prototipo dell’imprenditore edile barese 
e pugliese che è in grado di trasformarsi 
in soggetto attivo della trasformazione 
urbana e sociale del luogo dove era nato 
e operava».

«Abbiamo sempre affrontato la profon-
da crisi in cui Bari si trovava allora, senza 
mai cercare il conflitto e, anzi, più volte 
mi ha aiutato nelle situazioni difficili a 
ritrovare armonia e intelligenza collettiva 
nelle decisioni strategiche. Fu decisivo 
nell’accelerare la trasformazione delle 
imprese pugliesi in luoghi dell’innovazio-
ne, dell’efficienza e della bellezza della 
vita. A lui dobbiamo opere pubbliche 
stupende come lo Stadio San Nicola, pro-
gettato da Renzo Piano e realizzato dal 

consorzio Stadium, del quale era Presi-
dente. Ha realizzato importanti strutture 
universitarie, alberghi, scuole, ospedali, 
grandi strutture commerciali, stazioni 
ferroviarie, caserme delle forze dell’ordi-
ne, reti idriche, sedi di Comuni, chiese, 
la meravigliosa nuova sede del Consiglio 
Regionale Puglia e la nuova aerostazione 
dell’Aeroporto di Bari, e tantissimi inse-
diamenti industriali di primo piano, che 
i suoi meravigliosi figli – sempre al suo 
fianco – hanno saputo con lui realizzare e 
completare, portando l’azienda a vertici 
tecnici e gestionali di livello nazionale».

«È stato un uomo corretto e leale, inte-
gerrimo e coraggioso, che non accettava 
pressioni politiche e criminali, pronto a 
respingere ogni sopruso in modo pubbli-

co e trasparente. Lascia a noi tutti un’ere-
dità bellissima, fatta anche di senso dello 
humour, gentilezza e buona educazione, 
che lo hanno distinto sempre, anche 
in tempi difficili, facendolo diventare 
un esempio per le nuove generazioni. 
Legatissimo a sua moglie Antonia, che lo 
ha lasciato troppo presto, a Domenico, 
Gigi e Rosa e ai suoi nipoti, ha fatto della 
sua famiglia un capolavoro. A tutti loro 
e ai suoi collaboratori e operai va la mia 
vicinanza affettuosa e fraterna».

Antonio Decaro - «Con la scomparsa 
di Nicola De Bartolomeo, Bari perde un 
protagonista di quel gruppo di impren-
ditori che, a partire dalla fine degli anni 
‘60, ha contribuito a far crescere sul 
piano economico e sociale la città. Nicola 
De Bartolomeo grazie al suo spirito in-
novativo, al suo dinamismo e ai sacrifici 
di una vita, ha saputo trasformare una 
piccola azienda edile in uno tra i più im-
portanti gruppi imprenditoriali dell’Italia 
meridionale nel settore delle costruzioni 
ma anche in quello immobiliare, turistico 
e commerciale. Il suo tratto umano, la 
sua generosità, il suo amore per Bari ci 
mancheranno. Ai figli, che hanno raccol-
to l’eredità morale e imprenditoriale di 
Nicola, giunga il cordoglio mio personale 
e della città di Bari».

La scomparsa di Nicola De Bartolomeo, già presidente
di Confindustria Puglia. Tra le sue opere, lo stadio San Nicola 

di Bari. I messaggi di Emiliano e del sindaco Decaro

ADDIO
CAPITANO D’INDUSTRIA

IL RICORDO
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Al lavoro il neo coordinatore di una lista elettorale
che si trasforma in movimento politico

“Con” da lista elettorale diventa un vero e proprio movi-
mento politico: “Al nostro coordinatore regionale, Michele 
Boccardi, facciamo i migliori auguri di buon lavoro per 
questa fase di grande entusiasmo e impegno che si presen-
ta davanti a noi. Michele è un uomo del fare e dialogo, del 
confronto pacato e serio e siamo certi che sarà un ottimo 
allenatore in grado di far crescere la nostra squadra». Lo 
dichiarano i consiglieri regionali del gruppo Con, Giuseppe 
Tupputi, capogruppo, Stefano Lacatena, Alessandro Delli 
Noci, Gianfranco Lopane e Alessandro Leoci, al termine 
della presentazione del neo coordinatore regionale Michele 
Boccardi. «Questa - dicono - è una sfida in cui il presidente 
Emiliano ha avuto il merito di cogliere per primo con una 
raffinata intuizione sull’importanza del civismo all’interno 
delle coalizioni politiche. Oggi il movimento assume una 
struttura che dà carattere al nostro lavoro e lo connota con 
l’esperienza e la competenza di ognuno di noi. Abbiamo 
una grande ambizione: dire la nostra, essere il megafono dei 
cittadini che rappresentiamo già dalle prossime scadenze 
elettorali. E lo faremo con serietà anche sui tanti dossier che 
ci interrogano come legislatori e che riguardano il futuro 
della nostra Puglia. Il civismo, oltre ad essere una rilevante 
e corposa realtà elettorale, oggi si distingue per essere il più 

efficace interlocutore politico con i cittadini».
Dal canto suo il neo coordinatore Boccardi ha dichiarato: 
«La prospettiva è creare un contenitore che possa mettere 
insieme tutta una serie di realtà di professionisti, imprendi-
tori, di gente che vuole fare politica sui temi a prescindere 
dalle ideologie politiche, cioè mettere insieme persone sui 
temi per la Puglia. La Puglia è ormai a livelli mondiali come 
attenzione, dobbiamo consolidare questa cosa». 
Secondo Boccardi “Con” è un «contenitore dei moderati, 
un contenitore attrattivo che può accogliere le personalità». 
Sulle prossime comunali ha sottolineato: «L’obiettivo è met-
tere in campo un’azione che possa portare Bari a proseguire 
il percorso degli ultimi anni».

POLITICA

EMILIANO “CON” MICHELE BOCCARDI
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l’Opera buffa
al

dellaFestival
Valle d’Itria

Con un cartellone di 5 titoli d’opera 
e di teatro musicale e 12 appun-
tamenti sinfonici e recital nello 

splendido scenario barocco di Martina 
Franca e sullo sfondo degli emozionanti 
paesaggi, la proposta della 49esima 
edizione del Festival della Valle d’Itria è 
mossa dal desiderio di mettere il pubbli-
co d’oggi di fronte ai meccanismi sociali 
che finiscono per creare barriere alla 
conoscenza e alla consapevolezza del 
reale e della storia, attraverso il sorriso e 
l’ironia. 

«Siamo orgogliosi di poter presentare, 
in un anno così difficile, segnato dalla 
triste dipartita di Franco Punzi, un cartel-
lone di alto profilo artistico che racchiude 
perfettamente lo spirito del compianto 
storico Presidente del Festival ma anche 
delle generazioni che gli sono succedu-
te», ha detto il Presidente del Festival Mi-
chele Punzi. «Cercheremo di affrontare 
l’anno che ci separa dalle celebrazioni del 
cinquantenario del Festival con il sorriso, 
e armati di ottimismo, guardando ai re-
centi traguardi raggiunti (come il Premio 
Abbiati della Critica Musicale Italiana 
ricevuto da Leila Fteita per la scenografia 
di Le Joueur, una nostra produzione del 

Prime preziose e classici nella 49esima edizione, dal 18 luglio al 6 agosto

di Ottavio Cristofaro
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2022) per raggiungere nuove vette di 
eccellenza».

Tra gli appuntamenti diff usi sul territo-
rio, il ciclo “Il canto degli Ulivi” propone 
quattro concerti tra i secolari ulivi delle 
più belle masserie (21 - Masseria Palesi a 
Martina Franca, 23 - Leonardo Trulli Re-
sort a Locorotondo, 27 - Masseria Nicola 
Casavola a Martina Franca, 31 - Masseria 
Capece a Cisternino), affi  dati ai giovani 
cantanti dell’Accademia del Belcanto 
“Rodolfo Celletti” che interpretano arie 
dal repertorio dell’opera buff a. 

Dopo il successo riscosso nel 2022 con 
la rassegna “Opera al cinema”, il Festival 
prosegue nella felice unione tra cinema 
e musica con la proiezione del fi lm “The 
Merry Widow” di Ernst Lubitsch (“La 
vedova allegra”), ispirato all’operetta di 
Franz Léhar, forse la più popolare di tutti 
i tempi, che s’inserisce nell’antologia del 
buff o di quest’edizione.  

«Il Festival quest’anno è dedicato 
all’esplorazione del repertorio buff o che, 
nelle sue diverse declinazioni, è spesso 
comparso nella storia dell’opera in epo-
che segnate da crisi profonde - spiega il 
direttore artistico Sebastian F. Schwarz 
- proprio come il contesto storico in cui 
nacque l’operetta, a sua volta in grado 
di rivolgere garbatamente una feroce 
critica al pubblico, in tutta Europa, con 
Off enbach in Francia, con la Scuola 
viennese e berlinese, e con la coppia 
Ronzato/Lombardo in Italia».

“Il Turco in Italia” di Gioachino Rossini, nell’edizione critica di 
Margaret Bent con la direzione di Michele Spotti, per la regia di Silvia 
Paoli; “Il paese dei campanelli” di Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato, 
con la direzione di Fabio Luisi, per la regia di Alessandro Talevi; tre 
prime rappresentazioni: la prima in tempi moderni de “L’Orazio” 
di Pietro Auletta, con la direzione di Federico Maria Sardelli, per la 
regia di Jean Renshaw, la prima italiana in tempi moderni de “Gli 
Uccellatori” di Florian Leopold Gassmann, con la direzione di Enrico 
Saverio Pagano, per la regia di Jean Renshaw e la prima assoluta 
in Italia de “L’adorable Bel-Boul” di Jules Massenet su libretto di Paul 
Poirson, con la direzione di Francisco Soriano, per la regia di Davide 
Garattini.

IL PROGRAMMA
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Il Festival si avvia a festeggiare il pros-
simo anno mezzo secolo di storia, un 
traguardo che non sarebbe stato pos-

sibile raggiungere senza la lungimiranza 
di Paolo Grassi e senza l’instancabile 
impegno e la passione del presidente 
Franco Punzi che ricordiamo con grande 
affetto, stima e gratitudine.

La rassegna lirica martinese è un 
importante veicolo di promozione 
delle bellezze del territorio che, anche 
quest’anno, saranno la splendida cornice 
di diversi appuntamenti. «Mi riferisco 
non solo al Palazzo Ducale - dice il sinda-
co - ma anche al chiostro di San Domeni-
co, alla Basilica di San Martino, agli ulivi, 
alle antiche masserie, luoghi suggestivi e 
unici come la musica del Festival».

La cultura può diventare settore 
trainante dell’economia di un territorio. 
Il Festival della Valle d’Itria lo ha saputo 
dimostrare nel corso di questi anni, at-
traversando tempi duri e posizionandosi 
oggi stabilmente nel panorama nazio-
nale dell’offerta culturale proposta dalla 
Puglia. Quella di Martina Franca è una 
delle più longeve rassegne, ma se già in 
Italia è sempre difficile fare cultura, lo è 
stato ancora di più per un Festival che si 
svolge nel meridione d’Italia.

Il Festival della Valle d’Itria, oggi, è il 
miglior biglietto da visita internazionale 
per una città che è consapevole di non 
poter contare sull’attrattività del mare, 
ma che si caratterizza per la sua ricchez-
za culturale.

L’effetto moltiplicatore della ricchezza 
economica generata dalla manifesta-
zione sul territorio è di circa 4 punti. 
Secondo una ricerca, infatti, è stimato 
che per ogni euro investito nel Festival si 
generano 4 euro circa di ritorno econo-
mico per il territorio, e questo fa del Fe-
stival l’evento più importante dell’anno 
per la città di Martina Franca e per tutto il 

comprensorio della Valle d’Itria.
Oggi al lavoro di ricerca del centro ar-

tistico musicale si aggiunge quello orga-
nizzativo della Fondazione Paolo Grassi 
e con l’approssimarsi del mezzo secolo 
di storia si manifesta sempre di più la 
necessità di realizzare una infrastruttura 
culturale per restare al passo con la cre-
scita della rassegna e per dare stabilità 
all’iniziativa tutti i giorni dell’anno. 

L’illuminata direzione artistica del 
M° Sebastian F. Schwarz contribuirà a 
rafforzare ancor di più il valore di questa 

nel segno di

Grassi e Punzi
Il Festival di oggi

Da sinistra Aldo Patruno,
il sindaco Palmisano e

il presidente Michele Punzi

Il direttore artistico
Sebastian F. Schwarz
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importante manifestazione culturale che, 
anno dopo anno, riesce a coinvolgere 
numerosi appassionati della musica colta 
antica.

«Un evento culturale che negli anni 
continua a dare lustro alla Puglia - ha 
detto il Presidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano - permettendo alla 
nostra regione di balzare agli onori della 
cronaca culturale nazionale ed interna-
zionale grazie alla bravura degli orga-
nizzatori e al lavoro di studio e ricerca di 
tanti valenti musicisti di fama mondiale. 
Uno scrigno meraviglioso, così ricco di 
storia, bellezza cultura e tradizioni, che 
permetterà di apprezzare il ricco calen-
dario di appuntamenti ai numerosi turisti 
provenienti da ogni parte del mondo». 

«Per Martina e per la Valle d’Itria il Festival è un importante veicolo di 
promozione delle bellezze del territorio che anche quest’anno saranno 
la splendida cornice di diversi appuntamenti. Mi riferisco non solo al 
Palazzo Ducale ma anche al chiostro di San Domenico, alla Basilica di 
San Martino, agi ulivi, alle antiche masserie, luoghi suggestivi e unici 
come la musica del Festival».

IL SINDACO GIANFRANCO PALMISANO

«Un evento culturale che negli anni continua a dare lustro alla Puglia, permettendo alla nostra regione 
di balzare agli onori della cronaca culturale nazionale ed internazionale grazie alla bravura degli 
organizzatori e al lavoro di studio e ricerca di tanti valenti musicisti di fama mondiale.
Questa nuova edizione, come sempre, avrà un palcoscenico unico e prestigioso: la Valle d’Itria. Uno scrigno 
meraviglioso, così ricco di storia, bellezza cultura e tradizioni, che permetterà di apprezzare il ricco 
calendario di appuntamenti ai numerosi turisti provenienti da ogni parte del mondo».

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA MICHELE EMILIANO
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Un legame indissolubile con il ter-
ritorio per Masseria Torre Maizza: 
l’indirizzo pugliese Rocco Forte 

Hotels rinnova il sostegno al Festival del-
la Valle D’Itria e, per celebrare la collabo-
razione giunta alla quinta edizione, il 14 
luglio 2023 ospita l’anteprima della 49° 
edizione della kermesse musicale, al via il 
18 luglio a Martina Franca.
Appuntamento in calendario per le 18:30 
del 14 luglio nella cornice di Masseria 
Torre Maizza che accoglie, dopo un sa-
luto d’apertura da parte del Direttore Ar-
tistico del Festival Sebastian F. Schwarz, 
l’esibizione di Ronja Weyhenmeyer, so-
prano, Helena Ressureiçao, mezzosopra-

no, Stefano Colucci, tenore, accompa-
gnati al pianoforte da Francisco Soriano 
su musiche dei due compositori protago-
nisti dell’edizione 2023: Jules Massenet e 
Gioachino Rossini. Ad accompagnare le 
performance dei musicisti un cocktail de-
dicato alla manifestazione, servito nella 
cornice di Masseria Torre Maizza.
«Con l’edizione 2023 del Festival della 
Valle D’Itria suggelliamo una collabora-
zione che rinforza il legame con il terri-
torio” - racconta  Anna Gricini, Direttore 
Italia Sales, Marketing e Comunicazione 
per Rocco Forte Hotels, che prosegue 
- “Il legame con la destinazione è uno 
dei capisaldi della nostra compagnia: il 

sostegno  al Festival della Valle d’Itria, 
grazie alla sua proposta artistica corag-
giosa e di valorizzazione del patrimonio 
musicale che  attrae da cinquant’anni 
un pubblico di respiro internazionale a 
Martina Franca, è stata fin da subito una 
collaborazione autentica e spontanea 
orientata a generare un impatto positivo 
di più ampio respiro su tutto il territorio 
circostante. Rocco Forte Hotels crede 
e opera investendo in qualità cultural 
partner a favore di manifestazioni di alto 
livello che, come nel caso del Festival 
della Valle d’Itria, possano rappresentare 
una chiave per lo sviluppo del territorio».

ospita l’anteprima della 49° edizione
del Festival della Valle d’Itria

Masseria Torre Maizza
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Un’opera
di grande pregio

ingegneristico
Ponte Punta Penna a Taranto: proseguono speditamente
i lavori di risanamento delle condotte idriche AQP

IL GRANDE PROGETTO

«

»
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L’intervento di relining, ovvero di 
rigenerazione delle condotte che 
a Taranto si diramano dalla località 

Paolo VI fino all’ingresso dell’impalca-
to del Punta Penna Pizzone, procede 
speditamente ed è a circa metà del suo 
percorso. Al momento, sono in via di 
completamento le attività di risana-
mento sulla prima delle due condotte. Il 
complesso intervento, nei pressi di uno 
dei ponti su mare più imponenti d’Euro-
pa, con una lunghezza di 1.907 metri e 
una larghezza di 27, ha un costo di circa 
27 milioni di euro, finanziati con fondi 
React-EU. L’operazione è cominciata a 
dicembre 2022 e terminerà entro la fine 
di quest’anno.  

Il punto sullo stato dei lavori nel corso 
di un incontro con la stampa, alla pre-
senza del Sindaco della città di Taranto, 
Rinaldo Melucci, della Direttrice Gene-
rale di Acquedotto Pugliese, Francesca 
Portincasa e del Consigliere di ammini-
strazione di AQP, Lucio Lonoce. Introdotti 
dall’ingegnere Nico Notarnicola, mana-
ger della struttura territoriale operativa 
per l’area di Brindisi e Taranto di Aqp. Il 
pro-getto vede come RUP (responsabile 
unico del procedimento) l’ingegnere 
Giovanni Bramante e progettista e 
direttore dei lavori l’ingegnere Giovanni 

Mirizzi, della struttura territoriale opera-
tiva di Brindisi e Taranto di Aqp.

“Anche questo rilevante intervento 
di sostituzione di due condotte – com-
menta il Presidente dell’Autorità Idrica 
Pugliese (AIP) Antonio Matarrelli - rientra 
nella strategia adottata da Autorità Idrica 
Pugliese, orientata al raggiungimento 
di ambiziosi obiettivi come mai prima 
d’ora: ridurre le perdite nelle reti per 
l’acqua potabile, aumentare la resilienza 
e la durabilità dei sistemi idrici e rea-
lizzare le opere di Intervento di Inno-
vation  e Digital Trasformation, ovvero, 
digitalizzare le reti, al fine di creare una 
“rete intelligente”, per  promuovere una 
gestione ottimale delle risorse idriche, 
ridurre gli sprechi “pre localizzando” 
le perdite. Questo progetto consiste 
nel rinnovamento conservativo di due 
condotte idriche, della lunghezza di circa 
5.200 mt ciascuna dalla località Paolo 
VI, fino all’ingresso dell’impalcato del 
Punta Penna Pizzone, consentendo un 
notevole recupero idrico. La tecnica “No 
Dig”, poco invasiva, consente di limitare 
l’impatto con le componenti paesag-
gistiche in quanto si interviene in un 
territorio costiero e vi è anche un aspetto 
archeologico non trascurabile.

L’acqua come risorsa da rinnovare, 
Francesca Portincasa 

Direttrice Generale di AQP
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puntando, sì, all’efficientamento del 
servizio idrico integrato di recupero delle 
perdite, al suo razionale utilizzo ed al 
rinnovo delle risorse naturali ma sempre 
in “ottica green”, senza pregiudicare il 
patrimonio idrico, l’ambiente, l’agricol-
tura, pensando al presente ma anche e 
soprattutto per restituire alle generazioni 
future una qualità di vita ecosostenibile. 
Autorità Idrica non si sottrae alla sfida e 
continua a finanziare opere di grandissi-
ma caratura che segnano un cambio di 
passo nella gestione.

Investimenti, progetti pensati e finan-
ziati dall’Europa e dal Pnrr che Autorità 
ha saputo intercettare ed utilizzare, 
sempre al servizio dei cittadini”

“Questo intervento è l’ennesimo 
segnale di interesse che AQP lascia sul 
nostro territorio – le parole del sindaco 
Rinaldo Melucci – migliorando la qualità 
di un servizio essenziale e in grado di de-
finire il livello di civiltà raggiunto da una 
comunità. La società idrica è presente 
con diversi cantieri in città, raccogliendo 
le nostre sollecitazioni sulla necessità di 
elevare gli standard offerti, e a fronte di 
qual-che disagio stiamo rivoluzionando i 
servizi a totale beneficio dell’utenza”.

“È un’opera di grande pregio ingegne-
ristico - commenta la Direttrice Generale 
di AQP, Francesca Portincasa - Siamo 
orgogliosi dell’adozione di soluzio-
ni innovative e di attrezzature di alta 
tecnologia che porteranno a un risultato 
efficace senza causare disagi ai cittadini 
di Taranto nell’erogazione del servizio. 
Non solo, abbiamo adottato quella che si 
è ritenuta la tipologia di intervento meno 
invasiva sul territorio, ma comunque 
notevolmente efficace nei risultati finali, 

quella no dig”.
La tipologia di intervento adottata, 

appunto di tipo no dig, e quindi “senza 
scavo”, consente di limitare i tempi di 
intervento e al contempo di ridurre al 
minimo o eliminare completamente, le 
problematiche dovute alle interferenze 
anche in termini di viabilità, di ridurre 
l’impatto dell’intervento con l’ambiente 
circostante e limitare i potenziali disservi-
zi all’erogazione della risorsa idrica. AQP 
ha, infatti, garantito l’approvvigionamen-
to idrico, nel corso dei lavori. In quest’ot-
tica, l’intervento è stato suddiviso in più 
parti: viene, quindi, eseguito operando 
su una sola condotta per volta.

Nello specifico, l’innovativo metodo di 
relining prevede l’inserimento, all’inter-
no delle due condotte in acciaio, di tubi 
in polietilene strutturale della lunghezza 

di circa 5,2 chilometri, con l’obiettivo del 
risanamento completo delle condotte e 
del rinnovamento funzionale. Ciò garan-
tirà un risparmio generale in termini di 
risorsa idrica e una ottimizzazione della 
funzionalità delle opere, con notevoli 
migliora-menti gestionali e un nuovo 
termine temporale di vita utile dell’infra-
struttura.

 “Sono condotte di adduzione di im-
portanza strategica per l’alimentazione 
idrica del centro urbano della città e delle 
zone periferiche di Talsano – Lama – San 
Vito - dichiara il Consigliere di ammini-
strazione di AQP, Lucio Lonoce - con un 
bacino di utenza stimato in circa 100.000 
abitanti. I lavori procedono secondo 
cronoprogramma e questo testimonia 
l’impegno dell’azienda nello scongiurare 
interruzioni nell’esercizio”. 

IL
 G

R
A

N
D

E
 P

R
O

G
E

TT
O

‘‘Il complesso intervento ha 
un costo di circa 27 milioni 
di euro, finanziati con fondi 
React-EU. L’operazione è 
cominciata a dicembre 2022 
e terminerà entro la fine
di quest’anno’’

Da sinistra: Lucio Lonoce, Rinaldo Melucci, Francesca Portincasa e Nico Notarnicola
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Èun cantiere “storico”. Un intervento 
basato sulla sostenibilità nel pieno 
rispetto delle esigenze della cittadi-

nanza. Ma è anche la prima grande opera 
targata PNRR nel territorio tarantino.

A Taranto proseguono speditamente i 
lavori di relining, ovvero di rigenerazione 
delle condotte idriche che si diramano 
dalla località Paolo VI fino all’ingresso 
dell’impalcato del Punta Penna Pizzone. 
L’opera è a metà del suo percorso. Al mo-
mento, sono in via di completamento le 
attività di risanamento sulla prima delle 
due condotte. Il complesso intervento, 
nei pressi di uno dei ponti su mare più 
imponenti d’Europa, con una lunghezza 
di 1.907 metri e una larghezza di 27, ha 
un costo di circa 27 milioni di euro, finan-
ziati con fondi React-EU. L’operazione è 
cominciata a dicembre 2022 e terminerà 
entro il 31 dicembre.

Il punto sullo stato dei lavori nel corso 
di un incontro che ha visto la presenza 
del Sindaco della città di Taranto, Rinaldo 
Melucci, della Direttrice Generale di Ac-
quedotto Pugliese, Francesca Portincasa 
e del Consigliere di amministrazione di 
AQP, Lucio Lonoce e di tutti i responsabili 
tecnici.

Presente anche il geom. Giacomo 
Tineri, direttore tecnico dei lavori per 
la Rotech, l’azienda che sta eseguendo 
le opere. Gli abbiamo rivolto alcune 
domande. 

Direttore Tineri, ci descriva la vo-
stra azienda.

«La Rotech srl è una società uniper-
sonale del gruppo  tedesco  Diringer & 
Scheidel Rosanierung Gmbh & Co. KG.

L’amministratore è Markus Brechwald: 
la nostra sede è a Campo di Trens e siamo 
leader in Italia nel settore del No-Dig, 

rinnovamento/risanamento tubi senza 
scavo».

Chi dirige la Rotech in Italia?
«La Rotech nel nostro Paese è guidata 

da una persona eccezionale, Karl Heinz 
Robatscher che, per il suo passato di 
imprenditore  in alcuni settori come l’edi-
lizia e l’urbanizzazione è riuscito a far di-
ventare in pochi anni la società leader nel 
settore No-Dig; inoltre è anche membro 
nel Direttivo IATT, l’ente di qualificazione 
del No-Dig a livello nazionale».

Come si è mossa Rotech rispetto ad 
bando di gara cosi complesso che ha 
riguardato i lavori di rifacimento del-
le condotte idriche AQP che alimenta-
no la città di Taranto?

«Noi tutti, me compreso, abbiamo 
pensato : “Ora bisogna mettere in pratica 
il nostro know-how, le nostre tecnologie 
e tutte le nostre forze, tenendo presen-
te la complessità della realizzazione 
dell’opera”. Robatscher, previa intesa 
con Markus Brechwald  ha chiesto ed 
ottenuto  un incontro con Scheidel ed 
i suoi collaboratori ed ha presentato il 
progetto definitivo di gara, proponendo 
alcune osservazioni per la realizzazione 
del progetto esecutivo. Ricevuto il nulla 
osta è tornato in sede e il giorno dopo ha 
riunito l’Ufficio Tecnico e il Responsabile 
Teams ing. Michele Meloni ed è stata 
elaborata una bozza. La passione e la 
pressione è salita a mille per tutti i tecnici 
coinvolti».

Chi ha redatto il progetto definitivo 
di gara?

«La progettazione è interna ad AQP 
ed è stata promossa dall’ing. Antonio 
Tarquinio. La tenacia del Responsabile 
Unico del Pocedimento,  Ing. Giovanni 
Bramante e dell’ing. Giovanni Mirizzi 
(DL-CSE) hanno proseguito nell’opera 
portando il progetto in gara».

Avete anche delle collaborazioni 
locali.

«Il nostro unico partner è Evoluzione Eco-
logia del Gruppo Gabriele Intermite, gruppo 
che ha diversificato i suoi interessi su vari 
fronti; in subappalto c’è l’Impresa LCC di 
Dario Lavezzi, figlio di Daniele, storica ditta 
di “saldatori di precisione”, molto conosciu-
ta nell’ambito dell’Acquedotto Pugliese».

sfida per
TARANTO

Giacomo Tineri, direttore 
tecnico della Rotech, 
racconta le opere di 
progettazione e di 
svolgimento dei lavori 
di rigenerazione delle 
condotte idriche AQP che 
veicolano l’acqua in città

“«Una grande

»
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L’area di cantiere è molto vasta, 
circa 5 km con varie attività con-
temporanee: avete anche un limite 
stringente per i lavori, quello del 31 
dicembre. Come vi siete organizzati?

«Grazie della domanda. Proprio nelle 
ultime ore abbiamo ascoltati i commen-
ti ricchi di soddisfazione del direttore 
generale AQP Portincasa,  del consiglie-
re AQP Lonoce del sindaco di Taranto 
Melucci. Hanno rivolto i complimenti 
all’imprese esecutrici dell’opera per 
non aver interrotto il servizio idrico a 
vantaggio della città neppure per un’ora. 
E anche la strada del ponte è rimasta 
completamente libera. Tutti i Merco-
ledì viene fatta una riunione al Campo 
Base alla presenza dal Sig. Robatscher 
e dal Direttore di Cantiere, Ing. Riccio 
per valutare l’andamento dei lavori. 
Ogni tecnico responsabile comunica le 
problematiche esistenti o le esigenze di 
lavorazione. Nella giornata del giovedì, 
invece, si tiene la riunione della Direzio-
ne dei Lavori con l’ing. Giovanni Mirizzi. 
Tenendo presenti le esigenze di cantiere 
dobbiamo rilevare che, fi no ad oggi le 
scadenze sono rispettate».

Quando ritenete che la condotta 
lato mare possa essere rimessa in 
esercizio?

«È in fase di ultimazione per quel che 
riguarda i lavori di risanamento ed è 
cominciata la fase propedeutica per i col-
legamenti. È stata programmata la prova 
di tenuta e il lavaggio della stessa. Per la 
fi ne di luglio dovremmo farcela».
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Il progetto dell’Acquedotto Pugliese riguardante le con-
dotte di Ponte Punta Penna della città di Taranto è stato 
premiato in quanto tra i più complessi di sempre al mondo 
alla Mostra internazionale delle tecnologie per il trattamen-
to e la distribuzione dell’acqua potabile, il trattamento delle 
acque refl ue e la distribuzione del gas di Bologna.
Riconoscimento alla Rotech, inoltre, alla seconda edizione 
dell’”European No Dig 2023” – Award Milco Anese nel mag-
gio scorso a Milano 
Responsabile unico del procedimento è l’ingegner Giovanni 
Bramante, direttore dei lavori l’ingegner Giovanni Mirizzi.
“Quello in corso, ormai avanzato”, sottolinea l’ingegner 
Mirizzi, “è un intervento di tipo misto: si basa su due diverse 
tipologie di risanamento no dig. La prima, quella utilizzata 
in modo prevalente in questo cantiere, è quella in cui la tu-

bazione esistente diventa quella ospite: all’interno andiamo 
ad inserire una nuova tubazione appositamente realizzata 
in polietilene. Realizziamo quindi una nuova condotta 
totalmente indipendente dalla prima: quella esistente resta 
l’involucro della nuova, che non subisce variazioni di dia-
metro o di caratteristiche idrauliche”. La seconda tipologia 
è il cosiddetto cip a pressione. Laddove non sia possibile 
eff ettuare la prima tecnica”, spiega Mirizzi, “a causa di 
variazioni altimetriche o planimetriche della condotta, al 
posto della tubazione viene inserita una guaina con resina. Il 
risanamento riguarda due tubazioni in acciaio, ognuna della 
lunghezza di 5,2 chilometri”.
“La distribuzione dell’acqua in città non viene mai interrot-
ta”, assicura dal canto suo, Karl Heinz Robatscher, responsa-
bile tecnico commerciale di Rotech.

IL PROGETTO HA INTANTO RICEVUTO IMPORTANTI RICONOSCIMENTI A BOLOGNA E MILANO 

UN INTERVENTO DI TIPO MISTO “NO DIG”

Dott. Heinz Scheidel Titolare
Markus Brechwald Rappresentante Legale Rotech
Karl Heinz Robatscher Responsabile Rotech  IT– Tecnico Commerciale
geom. Giacomo Tineri Direttore Tecnico – Delegato
ing. Sabatino Riccio Project Manager Direttore di Cantiere
ing. Nunzio Mongelli Project Manager Gestione Contabilità
dott. Mattia Iannone Safety Manager – RRSPP - HSE
ing. Simone Vannetti Project Manager Responsabile Video Ispezioni
geom. Franco Congiu Site Manager – Relining Sistema CLOSE FIT
geo. Paolo Gallus Site Manager  Reling sistema CIPP
geom. Giuseppe Gabriele   Site Manager Collegamenti INOX-PE-CIPP

ORGANIGRAMMA

Mercoledì 12 Luglio 2023. il Responsabile della Rotech srl Italia Karl 
Heinz Robatscher riceverà In visita gli Amministratori della Casa 
Madre Tedesca Diringer&Scheidel Rosanierung, come riconoscimento 
per la gestione di un cantiere molto complesso ed impegnativo , per 
portare un saluto a tutto il personale impegnato. 
Gli illustri ospiti sono: Heinz Dr. Scheidel, Amministratore; Tobias 
Dr. Volckmann, Socio/Amministratore; Marrkus Dr. Brechwald 
Amministratore.

IN VISITA I RAPPRESENTANTI DELLA CASA MADRE 
TEDESCA DIRINGER&SCHEIDEL ROSANIERUNG 
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“La presenza di Evoluzione Eco-
logica, insieme alla Rotech, nel 
raggruppamento di imprese con 

cui stiamo realizzando questo impor-
tante progetto ci, e mi rende, particolar-
mente orgoglioso, soprattutto perché 
rappresentiamo la componente locale e 
sappiamo di poter apportare, con il no-
stro lavoro quotidiano, un miglioramento 
fondamentale nella distribuzione idrica 
della nostra città, quella in cui viviamo”.

È quanto afferma Gabriele Intermite, 
“patron” della Srl di San Marzano di San 
Giuseppe che, partendo quasi dal nulla, 
ha costruito negli anni un’azienda solida, 
affidabile  e competitiva.

“Scendendo più nello specifico”, spiega 
Intermite, “Evoluzione Ecologica, nell’ap-
palto si occupa di tutta la componente 
OG6, vale a dire cioè la parte di attività 
inerente gli scavi e i movimenti terra, 
necessari alla realizzazione delle camere 

di lavoro, cioè delle aree in cui si effettua 
l’inserimento della nuova tubazione, della 
posa delle opere provvisionali di prote-
zione degli scavi stessi, sia con elementi 
prefabbricati che con getti in opera, al fine 
garantire la sicurezza di tutti gli operatori 
all’interno delle camere stesse”.

“Ancora ci siamo occupati della logisti-
ca e della mobilità all’interno delle aree di 
cantiere, con la realizzazione delle piste 
di accesso in tutte le zone di lavoro, con 
la posa delle recinzioni e di tutto quanto 
necessario per un cantiere in totale sicu-
rezza ed in perfetto ordine”.

“In ultimo, eseguiamo tutte le attività di 
supporto, quali ad esempio le fondazioni 
di posa ed aggancio delle attrezzature 
durante le fasi di relining, garantendo 
sempre – conclude Intermite - un adegua-
to sostegno ed una quotidiana presenza 
in tutte le fasi del cantiere e delle attività 
esecutive”.

di essere in
CAMPO

Gabriele Intermite, 
“patron” di Evoluzione 
Ecologica, l’azienda 
jonica che affianca 
Rotech nei lavori

“«Orgogliosi

»
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Gabriele Intermite
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iglio d’arte (il papà Dino 
è un noto imprenditore 
a capo, tra l’altro, della 
Smia), Umberto Albanese, 
23 anni, di Massafra, da 

circa tre anni ha dato vita ad un’azienda, 
la GSA, che in breve è diventata un punto 
di riferimento specializzato nell’abbiglia-
mento da lavoro, professionale, divise 
monouso, abiti da lavoro personalizzati, 
scarpe antinfortunistiche e DPI. 

Attraverso un servizio commerciale 
esperto e qualifi cato, la GSA conduce i 
clienti nella scelta dei prodotti più idone 
e in linea alle molteplici esigenze. Il 
motto della SGA è semplice e concreto: 
“Se sei alla ricerca di abbigliamento da 
lavoro sicuro e resistente, delle scarpe 
Antinfortunistiche comode e adatte alla 
stagione sei nel posto giusto. Nel nostro 
shop troverai i modelli di abiti e scarpe 
da lavoro delle migliori marche: U-Power, 
Diadora, Pezzol, Sorpasso, Siggi e tante 
altre”.

Due le direttrici di lavoro della SGA: 
quello professionale (attraverso, tra 
l’altro, il portale Horeca) e, soprattutto, 
quello industriale.

Consulenza alle aziende per l’uso 
dei dispositivi di protezione e misure 
di sicurezza per i lavoratori, revisione 
degli stessi DPI ed altro ancora. “Stiamo 
avendo ottimi risultati”, aff erma Umber-
to Albense, “L’acquisto di dispositivi di 
protezione da lavoro professionali, è 
uno dei primi elementi di sicurezza 
per tutti i professionisti impie-
gati in settori ad alto rischio 
come muratori o operatori 

edili ma non solo”.
SGA è dunque specializzata nel 

commercio di articoli antinfortunistici 
realizzati secondo i più alti standard 
qualitativi, fornendo ai propri clienti 
prodotti in linea con la normativa vigente 
che sapranno assicurare lo svolgimento 

del lavoro in totale sicurezza.
Presto l’azienda proporrà una piat-

taforma e-commerce, altro veicolo 
importante per ampliare la gamma delle 
off erte e il rapporto con la clientela.

Un’idea nata, come detto, quasi tre 
anni fa che si è concretizzata e che diven-
ta orgoglio della famiglia Albanese.

«L’antinfortunistica
abita qui»

C O M M E R C I O

Da circa tre anni l’azienda SGA di Massafra è diventata un 
punto di riferimento in un settore di grande importanza ed 
espansione. E a capo c’è un giovanissimo imprenditore, 
Umberto Albanese, 23 anni

F

quello professionale (attraverso, tra 
l’altro, il portale Horeca) e, soprattutto, 

Consulenza alle aziende per l’uso 
dei dispositivi di protezione e misure 
di sicurezza per i lavoratori, revisione 
degli stessi DPI ed altro ancora. “Stiamo 
avendo ottimi risultati”, aff erma Umber-
to Albense, “L’acquisto di dispositivi di 
protezione da lavoro professionali, è 
uno dei primi elementi di sicurezza 
per tutti i professionisti impie-

ta orgoglio della famiglia Albanese.
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Il noto imprenditore martinese continuerà
a ricoprire l’importante ruolo nel sindacato
dei gestori di impianti di carburante

Importante riconferma per Paolo Castellana, eletto alla vice 
presidenza nazionale di FIGISC Confcommercio, il sindacato 
dei gestori di impianti di carburante.
Nei giorni scorsi l’assemblea della 
FIGISC ha effettuato le operazioni 
di voto per il rinnovo dei propri 
vertici ed è stato rieletto alla pre-
sidenza della Federazione Bruno 
Bearzi, e riconfermato nel ruolo 
di vice presidente vicario, Paolo 
Castellana.
La conferma premia il lavoro e 
l’impegno profuso da Castellana 
nel ruolo di rappresentanza e 
tutela degli associati, accanto al 
presidente Bearzi. 
Sono stati anni difficili, segnati 
da eventi che hanno sconvolto il 
mondo come la crisi pandemica 
legata al Covid prima e la crisi 
geo politica causata dal conflit-
to avviato dalla Russia contro 

l’Ucraina.
Si tratta di due avvenimenti, assolutamente non prevedibili, 
che hanno stravolto l’economia e hanno inciso particolar-
mente sul settore degli impianti dei carburanti, generando 
situazioni di emergenza che sono durate sino ai primi mesi 
del 2023. A fronte delle questioni che ne sono scaturite la di-
rigenza Figisc ha svolto un ruolo decisivo ai tavoli nazionali.

Paolo Castellana, è alla guida 
del sindacato provinciale Figisc 
Confcommercio Taranto ed è il 
delegato alla amministrazione di 
Confcommercio Taranto. Ricopre 
vari importanti incarichi, tra i 
quali la presidenza del Confidi 
Confcommercio Puglia, ruolo 
che ricopre dal 2017, quando è 
subentrato a Giuseppe Sebastio 
dopo venti anni di presidenza.
Castellana, inoltre, noto impren-
ditore di Martina Franca, vanta 
un lungo trascorso nella Con-
fcommercio nazionale.

FIGISC

CASTELLANA CONFERMATO ALLA VICE PRESIDENZA

Paolo Castellana
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TORNA
IL “PREMIO 
VINCENZO 
CARAMIA”

UNA BELLA STORIA DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO, 
MA ANCHE DI UN LEGAME SPECIALE TRA UN PADRE ED 
UN FIGLIO, DI UNA FAMIGLIA CON IL LORO TERRITORIO. 
Sono gli ingredienti del Premio Memory “Vincenzo Caramia”, 
giunto alla sua decima edizione, che si svolgerà sabato 15 

luglio alle 19.30, nella splendida cornice de la “Tenuta Monte-
fusco” a San Giorgio Jonico. 
Il premio, dedicato a personalità di grande rilievo nell’eno-
gastronomia italiana, è organizzato da Giuseppe Caramia, 
professionista del settore enogastronomico, in memoria del 
padre Vincenzo, storico salumiere di Martina Franca nonché 
lungimirante precursore del valore economico e culturale 
della gastronomia tipica di qualità che ha dato lustro, con il 
suo operato, alla valorizzazione dei prodotti enogastronomici 
della nostra terra. 
Quest’anno saranno premiati due talenti puri dell’arte cu-
linaria e della cultura: lo chef Enrico Derlinfl ingher e il prof. 
Francesco Lenoci.
Nato a Lecco nel 1962, Enrico Derfl ingher è uno dei più grandi 
chef italiani al mondo. Diplomatosi nell’Istituto Alberghiero di 
Bellagio, come ogni grande storia che si rispetti, tutto comin-
cia dal lavoro più umile, nel rispetto dei ruoli e sempre con una 
grande voglia di imparare. Ha compiuto un preziosissimo per-

corso di formazione nei grandi hotel e in 
alcuni ristoranti “tristellati“ europei. A 

soli 26 anni, dopo molte esperienze 
all’estero, arriva l’occasione della 

vita: dopo una lunga tradizio-
ne francese e inglese, diviene 
lo chef personale della Casa 
Reale inglese, primo cuoco e 
a tutt’oggi unico italiano. Nel 

1991 vola oltre oceano e diventa 

Appuntamento sabato 15 luglio nella 
Tenuta Montefusco. Riconoscimenti allo 
chef Enrico Derlinflingher e al professor 
Francesco Lenoci. E molto altro ancora
di Agata Battista

Il premio Vincenzo Caramia consegnato allo Chef Martino Ruggieri

➜

➜

corso di formazione nei grandi hotel e in 
alcuni ristoranti “tristellati“ europei. A 

soli 26 anni, dopo molte esperienze 
all’estero, arriva l’occasione della 

vita: dopo una lunga tradizio-
ne francese e inglese, diviene 
lo chef personale della Casa 
Reale inglese, primo cuoco e 
a tutt’oggi unico italiano. Nel 

1991 vola oltre oceano e diventa 
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chef alla Casa Bianca, uno dei simboli più popolari e importanti 
di tutti gli Stati Uniti d’America con George W. Bush senior. 
Saranno due anni intensi che lo porteranno a conoscere l’es-
senza dello “Stato a stelle e strisce”. La consegna della prima 
Stella Michelin, ricevuta a Firenze nel 1994, oltre ad essere un 
ricordo indelebile è valorizzato ancor di più al momento della 
proclamazione: il maestro e caro amico Paul Bocuse consegnò 
l’ambito premio. Il suo successo ha poi trovato la strada italiana 
nella creazione e apertura della terrazza dell’Eden di Roma, 
dove è rimasto per nove anni, conquistando stelle Michelin 
e molteplici altri premi e riconoscimenti, creando una scuola 
ed un concetto vincente, per poi passare al prestigioso Palace 
Hotel di St. Moritz che lo vede executive chef per tre anni.
Viene nominato per sette volte tra i primi dieci chef del mondo 
nella “Five Star Diamond Award as one of the World’s Best 
Chefs”.
Il prof. Francesco Lenoci è economista e docente universitario. 
Patriae Decus di Martina Franca, vive, lavora e insegna a Milano 
(viene definito “Il miglior ambasciatore della Puglia a Milano”). 
È presidente onorario dell’associazione “Pugliesi a Milano” e 
docente di “Metodologie e determinazioni quantitative d’a-
zienda” nell’innovativo Corso di Laurea Blended “Direzione e 
Consulenza Aziendale – Deca” presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore. In tale ambito accademico ha assegnato moltissi-
me tesi di laurea magistrale sul tema della sostenibilità.
È membro del comitato dcientifico del Premio Industria Felix, 
che assegna i sigilli di qualità Industria Felix alle imprese più 
competitive e più green su base regionale.  Pubblica good 
practice in materia di sostenibilità sulla rivista Amministrazione 
& Finanza.  Ha ricevuto numerosi premi per il suo impegno a 
favore della sostenibilità. L’ultimo in data 14 dicembre 2022, 
nel corso del “Leadership Forum Awards” svoltosi presso 
l’Hotel Principe Savoia di Milano. È sindaco effettivo di Andriani 
S.p.A. che redige il Report di Sostenibilità dal 2018, vincitore 
dell’Oscar di Bilancio 2022 nella categoria “Comunicazione”, 
vincitore dell’Oscar di Bilancio 2021 nella categoria “Società 
Benefit”. È, altresì, sindaco effettivo di Pro-
gressio SGR, BCorp e Società Benefit, che 
redige l’ESG Report dal 2020 e ha in porta-
foglio 2 BCorp e Società Benefit. Francesco 
Lenoci, quando non fa lezione all’Università, 
o non lavora nel suo studio a pochi metri dal 
Duomo, “fa attività di sviluppo”, incontran-
do in Puglia, al Vinitaly di Verona, al Cibus 
di Parma, al TuttoFood di Milano, alla Bit di 
Milano, alla Milano Fashion Week, a BookCity 
Milano, al Salone del Mobile di Milano, a Olio 
Officina di Milano, al Due Mari Winefest di 

Taranto, al Pitti Immagine Uomo di Firenze, al Wine in Venice, al 
Taste Firenze produttori di salumi, maestri frantoiani, panifi-
catori dalla storia decennale, titolari di caseifici e di masserie, 
produttori di vini, artisti della ceramica, stilisti. E li racconta con 
sapienza mediante storie di creazione di valore, che emoziona-
no e appassionano.
La giornata celebrativa si aprirà alle ore 11 con la conferenza 
stampa di presentazione presso il Salotto Cinese del Palazzo 
Ducale di Martina Franca, alla presenza del sindaco di Martina 
Franca, dell’assessore ala Cultura, autorità civili e media locali e 
nazionali. 
Appuntamento, poi, alle 19.30 nella bellissima Tenuta Monte-
fusco a San Giorgio Jonico. In un suggestivo angolo di campa-
gna dell’agro tarantino la Tenuta Montefusco, antica Masseria 
risalente al ‘700, è immersa in un’oasi di dune, querce e ulivi 
secolari.  Al drink di benvenuto a bordo piscina seguirà la cena 
in una delle sale più belle della tenuta, intervallata da momenti 
di spettacolo e di cultura. 
Dopo la presentazione al pubblico delle due figure premia-
te, da parte dei giornalisti Titty Battista e Sandro Romano, 
seguiranno intermezzi musicali del maestro Ettore Papadia, del 
maestro Beppe Loiacono con le ballerine di pizzica e tamurriata 
e il cabaret con Gianni Labalestra. 
La laudatio dei premiati sarà a cura di Irma Saracino e Giuseppe 
Caramia.
Ci saranno, altresì, esposizioni artigianali di aziende enogastro-
nomiche del territorio e una esposizione di alta moda uomo a 
cura di ‘Hilo Sartorie’ by Fabrizio Masciulli.
Il premio, come per le passate edizioni, consiste in un impor-
tante oggetto di pregiata fattura di maiolica pugliese decorato 
a mano e personalizzato dell’azienda ‘Nuova Colì’ di Cutrofiano 
di Lecce. 
Durante la cena il relatore dell’Associazione Italiana Sommelier 
Rudy Lazzaro e il direttore ‘Fiorotto 1934’ Edoardo Cibin pre-
senteranno la lista dei vini da degustare e il loro abbinamento 
al cibo offerto agli ospiti della serata.

La cena di gala sarà preparata dagli chef Am-
brogio D’Alò (socio Euro-Toques e executive 
chef di SUD) e Carla D’Onofrio. 
L’evento, patrocinato dall’Enit-Agenzia 
Nazionale Turismo vede come media partner 
TGNorba24, ‘Il Gusto’ by Repubblica, il 
Gruppo Distante con i settimanali Lo Jonio 
e l’Adriatico e Antenna Sud, Italia a Tavola, 
Sala&Cucina. Partner l’Associazione Nomedia 
di Carmen d’Incecco.
Per info e prenotazioni si può contattare il 
numero 328-0151380 oppure 346-6647561.
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T
raghettare il territorio 
ionico verso un modello 
di sviluppo inclusivo e 
sostenibile richiede un 
processo di condivisione 
di obiettivi che prenda le 
mosse dalle potenzialità 
produttive esistenti ma, 

anche, dalle contestuali criticità sociali 
presenti nelle singole comunità cittadi-
ne.

Istituzioni, politica, corpi sociali, asso-
ciazionismo, Scuola, Università, Chiesa 
metropolitana sono, da sempre, i sogget-
ti primariamente deputati, ognuno nei 
rispettivi compiti e senza commistione di 
ruoli, a fare fronte comune per elevare la 
capacità contrattuale del territorio e per 
dare esigibilità a proposte di sviluppo 
concrete, rispettando i tempi stabiliti per 
la progettazione e per l’esecuzione degli 
interventi.  

Qui, a Taranto, non partiamo da zero 
ed è bene che ciò costituisca principio 
condiviso per fare passi avanti.

Ad esempio, i nuovi investimenti 
previsti nel territorio su energie rinnova-
bili, eolico, fotovoltaico, idrogeno e sulle 
relative filiere produttive, affinché diven-
tino contenitori di occupazione stabile e 
soprattutto professionalizzata e contrat-
tualizzata, non possono che considerarsi 
obiettivi irrinunciabili.

Oltremodo opportuno, al riguardo, 

mettere a sistema l’area omogenea 
sub regionale Taranto/Brindisi, dove 
insistono importanti realtà industriali - 
dalla siderurgia all’energia, dalla chimica 
alla farmaceutica, dalla metalmeccanica 
al settore dell’aeronautico, dall’agroali-
mentare, al turismo ed alla economia del 
mare - senza sottacere il valore di due re-
altà portuali e retro portuali (Zes, Zfd) la 
cui sinergia attribuirebbe valore aggiun-
to ad uno sviluppo condiviso in termini 
di programmazione, di progettualità, di 
strategie, di attrazione, considerando 
peraltro le tante risorse europee disponi-
bili (Pnrr, Pnc, Fondi Sie, Fsc, Jtf).

Altrettanto conveniente il processo 
di accorpamento delle due CCIAA, per 
concludere il quale si è già atteso per 
troppo tempo. 

Ma il comune denominatore di tali 
processi è, a giudizio della Cisl, indivi-

duabile nell’impegno di affrancare dalla 
marginalità sociale, economica, persino 
culturale, chi oggi non riesce a concepire  
un futuro di serenità né per sé né per la 
propria famiglia; a cominciare dai giovani 
e dai giovani disoccupati che costitui-
scono a Taranto, nella fascia di età 18-35 
anni, il 30,9 per cento, primato nazio-
nale, non trascurando oltretutto l’alta 
percentuale di Neet, giovani tarantini 
che non studiano e non lavorano.

Da questo cono d’ombra si esce crean-
do le condizioni sociali ed economiche 
per favorire il completamento dell’obbli-
go scolastico e, più in generale, promuo-
vendo la formazione che, oltretutto, sia 
continua. 

Al riguardo, se il Reddito di cittadinan-
za, che non ha affatto abolito la povertà, 
sosteneva solo in modo parziale i veri po-
veri e le loro famiglie, il nuovo Assegno 
di inclusione (Adi) che taglierà del 40 per 
cento il precedente bacino di beneficiari 
difficilmente potrà, da solo, considerarsi 
risposta efficace alle crescenti povertà, 
specie al Sud.

Qui parliamo di persone che vanno 
ascoltate, consigliate, guidate, se è vero 
che esiste una correlazione, come evi-
denziato anche dall’Osservatorio della 
Caritas Italiana 2023,  tra povertà e bassa 
scolarità. 

Tra coloro che chiedono aiuto, infatti, 
ben il 44 per cento ha la sola licenza 

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

Il miglior antidoto alla povertà ed alla emarginazione
è il lavoro. Ora servono misure appropriate 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE
E COESIONE SOCIALE
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media inferiore, il 16 per cento non è 
andato oltre le elementari e il 6 per cento 
è addirittura analfabeta. 

I due terzi di chi ha bisogno, dunque, 
sono poco istruiti, faticano maggiormen-
te a trovare un‘occupazione regolare d 
hanno difficoltà ad esercitare i propri 
diritti costituzionali.

In un contesto nel quale la povertà non 
è solo economica – è a rischio un puglie-
se su tre (Istat) - ma è anche educativa, 
abitativa, occupazionale, sociale, è pro-
prio dalla scuola che bisognerebbe rico-
minciare, anche per invertire decisamen-
te l’attuale andamento demografico ed il 
processo di desertificazione del territorio 
e del Mezzogiorno più in generale.

Uno studio di Openpolis indica per la 
provincia di Taranto un -13,9 per cento di 
residenti tra 0 e 4 anni nel 2030; insom-
ma, si passerebbe dai 20.383 bambini 
del 2020 ai 17.558 del 2030.

Va da sé che l’offerta di asili nido resta 
ben lontana da quel 3 per cento previsto 
come obiettivo della missione 4C1 del 
Pnrr; ancora peggio è che gli attuali Piani 
ministeriali mirano ad affrontare questa 
emergenza non già investendo e quindi 
ampliando l’offerta formativa, bensì ridi-
mensionando classi ed istituti scolastici.

E che dire della dispersione scolastica 
che, secondo il dato dell’Ufficio Scola-
stico Regionale per la Puglia, ha regi-
strato a Taranto 1.700 iscrizioni in meno 
nel 2021/2022, con l’aggravante del 
mancato tempo pieno che aumenta le 
difficoltà, per le famiglie e in particolare 
per le donne, di contemperare esigenze 

lavorative con quelle familiari?
È evidente come la povertà educativa 

attesti oggi qui anche l’insufficienza di 
politiche di coesione economica, sociale 
e territoriale – con investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita - in gra-
do di coniugare lo sviluppo del territorio 
con una qualità di vita di donne e uomini, 
lavoratori e pensionati, giovani e ragazzi 
che non adotti esclusivamente l’indica-
tore economico come indice di felicità e 
di soddisfacimento dei bisogni fonda-
mentali, per essere considerati cittadini a 
tutto tondo. 

È per questo che come sindacato e, 
in particolare, come Cisl, continuiamo 
a sostenere che il  miglior antidoto alla 
povertà ed alla emarginazione sociale, è 
il lavoro. 

I Padri costituenti ebbero una visione 
di lungo respiro nel progettare un nuovo 
modello di Paese, sotto tutti gli aspetti 
sociali, economici e politici, puntando 
principalmente sul valore della persona 
e lanciando un messaggio ben preciso 
alle successive generazioni, cioè che per 
dare valore e dignità alle persone l’unica 
strada sia garantire loro il lavoro.

Vanno in questa direzione i contenuti 

dei Protocolli che abbiamo sottoscritto 
rispettivamente con la Provincia (Go-
vernance dello sviluppo) e la ZES ionica 
(Tavolo Sociale Permanente), giacché 
per noi crescita, buona occupazione, 
formazione, sono variabili essenziali per 
quella transizione ecologica, industriale 
e sociale cui siamo sollecitati come Paese 
e, soprattutto, come comunità locale.

Taranto ha necessità di far diventare 
il lavoro e, con esso, l’inclusione sociale 
l’obiettivo cardine dello sviluppo e della 
crescita dell’intero territorio ionico che 
sia certamente sostenibile, soprattutto 

per i giovani, le donne, le lavoratrici 
e i lavoratori attuali coinvolti in tante 
situazioni di crisi aziendale, a partire dai 
settori appalto e indotto della exIlva, i cui 
destini appaiono ancora incerti.

Al riguardo non ripeteremo mai ab-
bastanza che a fronte dei tanti proclami 
su improbabili piani futuristici, da cui è 
pressoché impossibile individuare tracce 
di piano industriale, il fallimento di quella 
fabbrica rappresenterebbe per Taranto 
una bomba sociale dal punto di vista 
occupazionale ed un fallimento produtti-
vo, industriale ed economico anche per 
il Paese.

A TARANTO NON PARTIAMO DA ZERO
ED È BENE CHE CIÒ COSTITUISCA PRINCIPIO 
CONDIVISO PER FARE PASSI AVANTI
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sistono diversi tipi di defi-
brillatori. La finalità dello 
strumento invece è unica: 
salvare vite umane. E’ 
persino scontato ribadire 

quanto sia importante la tempestività 
nel soccorrere una persona vittima di un 
malore grazie ai defibrillatori. Che siano 
automatici, semiautomatici o manuali, 
questi strumenti sono indispensabili 
per soccorrere una persona colpita da 
un arresto cardiaco o da fibrillazione 
ventricolare.

Il dispositivo è infatti in grado di eroga-
re una scarica elettrica tale da regola-

rizzare il ritmo cardiaco, in presenza di 
un’aritmia o un arresto che può rivelarsi 
fatale.

L’AIL di Taranto sta conducendo una 
‘battaglia’ per consentire alla sua equipe 
multidisciplinare (i professionisti che 
seguono i pazienti a domicilio) di esserne 
dotata.

L’associazione guidata dalla presidente 
Patrizia Casarotti ha quindi avviato alcuni 
mesi fa una campagna di raccolta fondi 
per l’acquisto dei defibrillatori, che tut-
tora prosegue. I malori legati alle aritmie 
possono purtroppo colpire chiunque. I 
pazienti ematologici sono persone in una 

AIL in glamour
una serata del cuore

S A N I T À

Sabato 8 luglio presso l’azienda agricola Vetrere
raccolta fondi per l’acquisto di defibrillatori

E
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condizione, temporanea o permanen-
te, di fragilità. Le terapie che seguono 
e l’indebolimento dovuto alla malattia 
possono esporli ad eventi avversi, come 
una fibrillazione o un arresto cardiaco. Il 
defibrillatore consentirebbe di interveni-
re tempestivamente, salvando la vita di 
questi pazienti. Vetrère ha organizzato, 
nella serata di sabato 8 luglio alle 20.30, 
l’evento AIL in GLAMOUR. Musica dal 
vivo, con gli Snap e Food & Wine Expe-
rience, allo scopo di raccogliere fondi 
utili per l’acquisto dei defibrillatori. Un 
evento esclusivo a supporto di una causa 
importantissima. 

Ci sarà una presentatrice d eccezione 
molto vicina all Ail, Patrizia Garganese: 
altro ospite sarà Michele Riondino, da 
sempre attivo nell’affrontare tematiche 
sociali per il territorio.

L’appuntamento è sulla Strada provin-
ciale 80, al chilometro 16 (Montemeso-
la). Per informazioni e per l’acquisto dei 
biglietti si può scrivere all’indirizzo ail.
taranto@ail.it oppure telefonare al 342 
9924948.
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di

FLORIANO 
CARTANI

Scienze Audioprotesiche

Non si tratta quindi solamente del semplice raddoppio di 
un segnale sonoro portato dall’applicazione di due protesi 
acustiche invece che da una sola (come si potrebbe pensare), 
bensì di permettere in maniera più complessiva  e comoda una 
maggiore  e migliore Discriminazione Verbale e Laterizzazione 
sonora al paziente.  Ma i vantaggi non si fermano soltanto a 
quanto detto poco prima andando l’applicazione binaurale a 
interessare anche il cosiddetto miglior Confort Acustico, in tut-
te quelle situazioni dinamico-acustiche nelle quali il microfono 
e amplificazione di una sola protesi acustica vanno in “stress 
lavorativo”. In questi casi il portatore di una sola protesi uditiva 
molto spesso può registrare un guadagno protesico o ecces-
sivo e fastidioso oppure, viceversa, troppo blando, con minor 
fastidio ma con scarsa udibilità complessiva pure del parlato. 
In tali evenienze, com’è ampiamente risaputo da chi portatore 
di protesi vive queste situazioni, pur 
manovrando all’impazzata il rego-
latore di volume dell’apparecchio 
acustico il risultato finale sarà per-
tanto sempre sentire troppo forte e 
avere fastidio, oppure sentire poco e 
non  capire le parole senza risultato. 
Ulteriore aggravante presente nelle 
ipoacusie è comprendere bene le 
conversazioni negli ambienti promi-
scui con presenza cioè di trambusti 
sonori o quando più persone parlano 
contemporaneamente e ci si sforza 
per seguire compiutamente un di-
scorso. Anche in questi casi l’applica-
zione protesica binaurale è preziosa e 
assai utile come rimediazione uditiva 
nel suo complesso.

L’avvento dei circuiti elettronici digitali, di cui ampiamente 
stanno usufruendo le protesi acustiche di ultima generazione, 
ha inoltre contribuito enormemente alla scoperta applicativa 
di protesi acustiche anche “wireless”. I più avanzati di questi 
dispositivi sono dotati tra l’altro di algoritmi che, attraverso 
questi circuiti, monitorano costantemente i segnali sonori 
e soprattutto quelli verbali in ingresso (attraverso appositi 
microfoni) prevenendo l’amplificazione eccessiva del rumore 
e salvaguardando invece il segnale vocale (miglior rapporto 
S/R). Il risultato è proprio quello ricercato da un  ipoacusico 
che si accinge all’acquisto di protesi acustiche e cioè migliorare 
la chiarezza del parlato e, in generale, l’acquisizione del mes-
saggio verbale attraverso gli apparecchi uditivi.

E per chi ha problemi di percezione acustica solo da un 
lato? Applicazione binaurale anche nella corrente circostanza 
attraverso il Sistema CROSS. In questo caso specifico siamo 
sempre in presenza di apparecchi acustici con tecnologia digi-
tale wireless di ultima generazione ma con fitting e audioprote-
si diversi. Nella pratica l’Audioprotesista posiziona un piccolo 
trasmettitore dietro l’orecchio anacusico (o molto malconcio 
e con soli residui uditivi) che rileva il suono e lo trasmette in 
modalità wireless a un ricevitore posizionato sull’orecchio con 
udito normale. Nel risultato finale il paziente registrerà una 
maggiora spazialità della ricezione sonora con influenza anche 
nella direzionalità della fonte acustica.

Esiste infine anche il cosiddetto sistema BICROSS da ap-
plicare nella rimediazione uditiva wireless comprendente ipo-
acusie bilaterali di diverso grado di sordità. Il sistema nel suo 

complesso è quasi uguale al primo eccezion fatta per entrambi 
i lati ipoacusici interessati, che godranno di una propria auto-
noma amplificazione chiamata a dialogare via wireless appunto 
tra di loro: risultati sorprendenti!. Il suggerimento finale è allora 
quello di seguire sempre il consiglio del vostro Audioprotesista 
di fiducia quando vi rivolgete a lui, dopo i controlli di rito per 
l’applicazione di protesi acustiche. Ascoltatelo anche quando, 
come nei casi sopraelencati, vi indica l’utilizzo di due protesi 
acustiche e non di una sola, come a volte viene richiesto dal 
paziente: non si tratta di aggravarvi ulteriormente la spesa di 
acquisto ma di un preciso atto professionale che richiede tale 
specifico intervento rimediativo per la vera soluzione della 
vostra sordità.

Nella prospettiva audioprotesica l’applicazione binaurale, 
laddove prevista e possibile, è  sempre preferibile

a quella monoaurale

Q U A N D O  L A  S O M M A
F A  P I Ù …

DEL TOTALE
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Il codice
IDENT IF ICAT IVO  D I  STRUTTUR A

L’obbligo di indicare e pubblicare il CIS
per le strutture ricettive non alberghiere

La normativa di riferimento. La Regione 
Puglia, con Legge Regionale 17 dicembre 2018, 
n. 57 “Integrazione alla legge regionale 1 dicem-
bre 2017, n. 49”, ha inserito, integrandola, nella 
Legge regionale n. 49/2017 il Capo II Bis “Registro 
regionale delle strutture ricettive non alberghiere” 
che attribuisce il “Codice Identificativo di Struttura 
- CIS”.

Con Deliberazione n. 22/2020, la Giunta Regio-
nale ha approvato le modalità attuative e di gestio-
ne del “Registro regionale delle strutture ricettive 
non alberghiere”. Con atto dirigenziale n. 34 del 
18 febbraio 2020, la Sezione Turismo ha adottato 
il form da utilizzare per l’attivazione e la gestione 
del Registro regionale delle strutture ricettive non 
alberghiere, ha definito i contenuti ed il formato 
materiale del Registro regionale delle strutture 
ricettive non alberghiere e i caratteri alfanumerici 
che compongono il CIS – Codice Identificativo di 
Struttura.

Cosa è il Registro regionale delle strutture ricettive 
non alberghiere. Il Registro regionale delle strutture ricetti-
ve non alberghiere è un elenco, a formazione progressiva ed 
aggiornato quotidianamente, contenente tutte le strutture 
ricettive non alberghiere, ossia le strutture ricettive extra 
alberghiere (villaggi turistici, campeggi, mini - aree di sosta, 
ostelli della gioventù, residenze turistiche o residence, case e 
appartamenti per vacanza, case per ferie, esercizi di affittaca-
mere, attività agrituristiche con ricettività, attività ricettive di 
Bed and Breakfast, sia a conduzione familiare sia in forma im-
prenditoriale) e gli alloggi dati in locazione, in tutto o in parte, 
per finalitàÌ turistiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera 
c), della Legge 431/1998 “Disciplina delle locazioni e del 
rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”. Per consultare 
la versione “pubblica” del Registro cliccare sul seguente link 
Registro regionale delle strutture ricettive non alberghiere.

Il CIS – Codice Identificativo di Struttura è costituito 
da 19 caratteri alfanumerici. La Legge Regionale 57/2018 
obbliga tutti i soggetti destinatari a riportare il CIS in tutti gli 
scritti o stampati o supporti digitali utilizzati a scopo di pub-
blicità, promozione o commercializzazione dell’offerta ricetti-
va. Anche i soggetti che effettuano attività di intermediazione 
immobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, 
e che pubblicizzano, promuovono o commercializzano le 
attività dei soggetti destinatari devono pubblicare il CIS sugli 
strumenti utilizzati.

Come viene attribuito il CIS - Al fine di consentire la 

gestione del Registro regionale delle strutture ricettive non 
alberghiere e l’attribuzione del Codice Identificativo di Strut-
tura (CIS), è stato realizzato un applicativo informatico che 
consente l’attribuzione del CIS a tutti i soggetti destinatari. A 
decorrere dalla pubblicazione della DGR 22/2020, il sistema 
ha provveduto, automaticamente, ad attribuire alle strutture 
ricettive extra alberghiere, già registrate nel DMS – Digital 
Management System (www.dms.puglia.it), il Codice Identifi-
cativo di Struttura (CIS), che sostituisce eventuale altro codice 
attribuito in precedenza, e ad inserire ognuna di essa nel Regi-
stro Regionale delle strutture ricettive non alberghiere. Il CIS 
è riportato sulla Comunicazione dei Prezzi e dei Servizi (CPS) 
in corso di validità. Per le strutture ricettive extra alberghiere 
avviate e registrate nel DMS dopo la pubblicazione della DGR 
22/2020 il sistema provvede ad attribuire il CIS al momento 
della convalida della Comunicazione dei Prezzi e dei Servizi 
(CPS).

Per quanto riguarda, invece, gli alloggi locati ad uso turi-
stico, i locatori, dal 4 marzo 2020, sono tenuti ad effettuare la 
registrazione della struttura/strutture offerta/e in locazione 
all’interno del DMS. Per avviare la procedura finalizzata all’i-
scrizione nel Registro e all’ottenimento del CIS, l’utente deve 
accedere al DMS, all’indirizzo www.dms.puglia.it, attraverso il 
sistema SPID – livello 2. All’interno dell’area riservata, l’utente 
deve cliccare su “Aggiungi locazione turistica” e compilare i 
campi previsti. Dopo aver cliccato su “Invia Registrazione”, 
la locazione turistica risulta registrata nel DMS. Al termine, il 
sistema attribuisce il CIS. L’attività è, inoltre, inserita nel Regi-
stro Regionale delle strutture ricettive non alberghiere.



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
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L ’ A R T R O S I  D E L

ginocchio
È una patologia cronica che si sviluppa

a livello articolare e presenta lesioni degenerative

L’artrosi è una delle più frequenti cause di accesso negli studi 
medici sia generici che specialistici. a carico del ginocchio, è la 
localizzazione più frequente   ed è denominata gonartrosi. Questa 
patologia può interessare uno o più  dei tre compartimenti dell’ar-
ticolazione del ginocchio e cioè la femoro rotulea, la femoro-tibiale 
mediale e la femoro tibiale laterale. 

Le deformità in valgismo creano un sovraccarico del compar-
timento laterale, mentre quelle in varismo un sovraccarico sul 
compartimento  mediale. Un concetto fondamentale nei casi di 
artrosi più severa è la comunicazione al paziente ed ai familiari che 
il trattamento conservativo non è tempo sprecato, ma al contrario è 
un momento importante per arrivare all’intervento chirurgico,  nelle 
migliori condizioni articolari sistemiche possibili. Nei casi di grave 
gonartrosi, quindi,  il trattamento conservativo deve essere interpre-
tato come una fase riabilitativa pre operatoria che consentirà poi, 
nella fase post chirurgica, una ripresa più rapida con risultati ottimali 
sia per il paziente ma anche per lo specialista  ortopedico.

Nella comunicazione col paziente è necessario far risaltare il 
ruolo delle norme comportamentali in quanto sono molto effi  caci nel 
ridurre la sintomatologia migliorando, conseguentemente, la qualità 
di vita e la funzione articolare. la loro prescrizione non dovrebbe 
essere drastica ed automatica ma correlata dopo attenta analisi 
anamnestica alle abitudini del paziente, al grado ed alla localizzazio-
ne della gonartrosi, nonché alle condizioni psicologiche ed all’età del 
paziente. le norme più importanti da osservare sono: ridurre il peso 
corporeo o quantomeno non aumentarlo, evitare i terreni sconnessi, 
limitare la percorrenza di superfi ci in salita e discesa, limitare salita e 
discesa delle scale, evitare di accovacciarsi e di inginocchiarsi, limita-
re le posizioni prolungate con ginocchio fl esso, non sedersi sul sedie 
e poltrone basse, non utilizzare calzature con limitata superfi cie di 
appoggio.

La terapia farmacologica è una delle armi fondamentali a dispo-
sizione dell’ortopedico nel trattamento e nella riabilitazione delle 
patologie articolari di tipo degenerativo la prescrizione appropriata 
e sicura di qualsiasi farmaco non può mai prescindere dal rigoroso 
rispetto della sua scheda tecnica nella sua interezza e deve essere 
preceduta da un’attenta anamnesi remota e prossima del paziente 
per conoscere le patologie associate ed eventuali terapie in corso, 
per individuare possibili controindicazioni e interazioni. 

I farmaci usati nel trattamento e nella riabilitazione della gonar-
trosi sono gli analgesici, i farmaci antinfi ammatori non steroidei, i 

condroprotettori, e gli steroidi intrarticolari. questi ultimi sono indi-
cati in caso di presenza di versamento intra articolare che non regre-
disca rapidamente con altri trattamenti farmacologici. L’eliminazione 
del dolore è importante per migliorare la qualità della vita del pa-
ziente. L’utilizzo della terapia fi sica strumentale nel trattamento della 
patologia del ginocchio è complementare all’esercizio terapeutico, 
alla terapia farmacologica e ortesica  alle norme comportamentali.

Ogni metodica deve essere prescritta e utilizzata conoscendo 
gli eff etti biologici e le conseguenti indicazioni e controindicazioni. 
la scelta del tipo di terapia fi sica da utilizzare deve essere eff ettua-
ta sempre mettendo in relazione l’eff etto biologico della terapia 
stessa con l’obiettivo che si vuole ottenere (antifl ogistico, antalgico, 
di stimolazione muscolare). L’esercizio terapeutico è la parte più 
importante del programma riabilitativo ma anche la più trascurata. 
i pazienti pensano e sperano spesso che il trattamento si esaurisca 
con la terapia fi sica, con ortesi o con i farmaci. 

In base alla  attività devono essere scelti gli esercizi di recupe-
ro  dell’articolarità e potenziamento. Le ortesi sono di ausilio della 
patologia degenerativa del ginocchio. esistono ginocchiere  di vario 
tipo, dalla semplice fascia in neoprene senza alcuna protezione di 
tipo meccanico ma con frequente apprezzamento soggettivo per 
eff etto placebo, alle ginocchiere  articolate con diverso grado di 
sofi sticazione per la stabilizzazione contemporanea medio laterale. 
il trattamento ottimale della patologia degenerativa del ginocchio  
quindi prevede  l’indicazione di norme comportamentali, esercizi 
terapeutici, terapia farmacologica, fi sica e strumentale. È assoluta-
mente necessario capire i confi ni che delimitano il trattamento con-
servativo da quello chirurgico per assicurare al paziente la soluzione 
più appropriata, in base all’età e  alla sintomatologia, la qualità di vita 
migliore. Le linee guida prevedono sempre la mediazione del buon 
senso clinico.

La signora E.F. è affetta da gonartrosi
e non vorrebbe essere sottoposta
ad intervento.
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Le coppie che decidono d’intraprendere  la strada dell’a-
dozione lo sanno bene: è un percorso pieno di ostacoli e di 
difficoltà, tale a volte da scoraggiare chiunque. E, francamente, 
non si comprende la ragione di tali difficoltà. Perché i bambini 
che hanno bisogno di una famiglia son tantissimi, cosi come  
tantissime sono le famiglie che possiedono i requisiti per poter 
accogliere a casa un bambino. 

Ovviamente è giusto che i controlli ci siano, perché è indi-
spensabile pensare al bene primario che è la tutela del minore 
e, quindi, la mamma e il papà che accoglieranno un bambino 
devono essere persone adeguate ed aver fatto un cammino an-
che formativo. Quello che non si comprende, tuttavia, è come 
mai l’iter delle adozioni sia così lento: dovrebbe durare sei mesi 
per l’idoneità e poi un anno e mezzo circa, teoricamente per 
l’adozione, eppure a volte passano addirittura cinque o sei anni 
dal momento in cui si presenta la domanda, a quello in cui il 
bambino arriva a casa. 

In Italia la procedura dell’adozione  prevede la presentazio-
ne della domanda, da parte dei genitori candidati, al Tribunali 
per i Minorenni, il quale sottopone la coppia  a una serie di 
controlli approfonditi. Farlo è giusto, perché si deve mettere 
al centro il minore e assicurarsi che vada a stare in un nucleo 
famigliare adeguato. Il problema è che l’iter è lungo, a volte 
esasperante e spesso le famiglie per anni restano in attesa. 
Sono tanti quelli che mollano a metà strada. Mediamente, per 
abbracciare un bambino in adozione 
possono trascorrere dai tre ai sei anni. 
Troppi, non solo per gli aspiranti ge-
nitori ma, soprattutto,  per il bambino 
che, nel frattempo, cresce perdendo  
anni di felicità che, di certo, molte 
strutture di accoglienza, soprattutto 
all’estero, non possono garantirgli, 
sia per le strutture fatiscenti sia per la 
carenza di assistenza. 

In Italia sono due le procedure con-
sentite per l’adozione: quella naziona-
le, in virtù della quale vengono adottati 
circa 2 mila bambini ogni anno e riser-
vata alle sole coppie eterosessuali unite 
in matrimonio da almeno tre anni; quel-
la internazionale, che riguarda circa 4 
mila minori l’anno, con le medesime 
regole per l’idoneità all’adozione.

Quest’ultima forma di adozione, di 
certo più costosa e complessa, com-
porta, per la coppia che ha  ottenuto 

l’idoneità all’adozione da parte del Tribunale per i Minorenni, 
l’onere di rivolgersi ad uno degli enti autorizzati dalla Com-
missione per le adozioni internazionali  che si occupano dello 
svolgimento all’estero delle procedure necessarie per l’adozio-
ne in tutte le tappe previste dalla procedura.

Dopo che l’Ente ha individuato un minore ed al termine 
di una serie d’incontri in loco da parte degli aspiranti genitori 
adottivi, la Commissione per le adozioni internazionali autoriz-
za l’ingresso e la permanenza del minore stesso in Italia. Appe-
na arrivato in Italia, il bambino trascorre con i genitori adottivi 
un periodo di affidamento preadottivo. Trascorso tale periodo, 
il tribunale per i minorenni emana l’ordine di trascrizione del 
provvedimento definitivo di adozione nei registri dello stato 
civile e così il bambino entra a far parte definitivamente della 
famiglia di adozione e diventa a tutti gli effetti un cittadino 
italiano. 

Occorre, a tal riguardo, fare molta attenzione all’Ente a cui 
affidarsi  per una procedura di adozione internazionale; ciò in 
quanto sono numerose le organizzazioni criminose che s’infil-
trano facendo leva sul desiderio e la buona fede di genitori che, 
a tutti i costi, vogliono quanto prima arricchire la loro vita della 
presenza di un bambino ma che finiscono solo con l’arricchire 
economicamente questi truffatori…quindi, care coppie, rivol-
getevi solo a specialisti del settore   perché, purtroppo, le truffe 
sono dietro l’angolo!

Una strada lunga, tortuosa
e… ricca d’insidie

Adozioni
D I  M I N O R I
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LE ASSOCIAZIONI

PASSAGGIO DEL MARTELLETTO

Varvaglione
alla guida del Rotary 
Club Magna Grecia

assaggio del Martel-
letto’ al Rotary Club 
Taranto Magna Grecia 
per l’anno rotariano 
2023-2024 tra il 
presidente uscente, 
l’ammiraglio Erme-

negildo Ugazzi, e il presidente entrante, 
l’imprenditore Cosimo Varvaglione, a 
capo dell’omonima e prestigiosa casa 
vinicola. La cerimonia si è svolta al Park 
Hotel di Martina Franca.

Un momento davvero importante e 
fortemente simbolico quello del pas-
saggio del martelletto che rappresenta 
la continuità nel perseguimento degli 
obiettivi generali del club. Nel suo inter-
vento Ugazzi ha fatto cenno ai progetti 
realizzati nell’anno rotariano appena tra-
scorso ed ha quindi conferito una serie 
di riconoscimenti ad alcuni componenti 
della sua squadra per la qualità e l’impe-
gno del servizio off erto al club.

Dopo il tradizionale scambio del 
collare, che sancisce formalmente il 

Subentra all’ammiraglio Ermenegildo Ugazzi.
Amicizia e pace nella “mission” del neo presidente

‘P

L’avv. Andrea Maggio, penalista,
nuovo socio del Rotary Club

Magna Grecia, figlio dell’avv. Salvatore 
Maggio Presidente eletto

del prossimo anno rotariano 
2024/2025
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passaggio del testimone tra presidenti, 
Varvaglione ha illustrato ai presenti gli 
obiettivi da realizzare nell’anno rotariano 
appena iniziato sia nel nostro territorio 
che a livello internazionale, obiettivi che 
saranno raggiungibili solo con il coinvol-
gimento e la partecipazione attiva di tutti 
i soci, attraverso la stretta collaborazione 
con le istituzioni pubbliche e con i media. 
Nel suo intervento ha voluto sottolineare 
che il Rotary è “una associazione mon-
diale di imprenditori e professionisti, di 
entrambi i sessi, che prestano servizio 
umanitario, che incoraggiano il rispetto 
di elevati principi etici nell’esercizio di 
ogni professione e che si impegnano a 
costruire amicizia e  pace”.

Il neopresidente ha quindi presentato 
la squadra che lo supporterà nel corso 
del suo mandato, ovvero il vicepresiden-
te, dottor Antonio Rubino, il segretario, 
ammiraglio Giuseppe Barbera, il prefetto 
dottor Vincenzo Ruggiero, il tesorie-
re, dottor Angelo Basile, i consiglieri 
dott. Angelo Argento, dottoressa Maria 
Teresa Basile, dottoressa Patrizia Rinelli e 
professoressa Mariella Rochira. Comple-
tano la squadra l’ammiraglio Ermene-
gildo Ugazzi, past president, l’avvocato 
Salvatore Maggio, presidente eletto per 
l’anno rotariano 2024-25 e la dottoressa 
Deborah Tarantini, presidente nominata 
per l’anno rotariano 2025-26. Istruttore 
di club il dottor. Vincenzo Tarantini.

Nell’ordine da sinistra, Ammiraglio Giuseppe Barbera, tesoriere,
dott. Antonio Rubino, vicepresidente, dott.ssa Patrizia Ribelli, consigliere,

dott. Enzo Ruggieri, prefetto, ammiraglio Ermenegildo Ugazzi, past presidente, 
dott. Cosimo Varvaglione, Presidente, dott. Vincenzo Tarantini,

istruttore del club, dott.ssa Maria Teresa Varvaglione, consigliere,
dott. Angelo Basile, tesoriere, Avv. Salvatore Maggio, prossimo presidente eletto

del Rotary Magna Grecia per l’anno 2024/2025
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“L’amore
cambierà il mondo”

Leonardo Potenza, per tutti Dodò, è il nuovo 
governatore del Distretto Lions 108 Ab, 
coincidente con la Puglia. Classe 1977, 
avvocato, cultore della materia in Diritto 
civile nell’Università degli studi di Bari Aldo 
Moro, si divide fra la Selva di Fasano, dove 
risiede, e Bari, dove lavora. E’ il più giovane 

governatore dei Lions pugliesi, ed è il primo che proviene dal 
Leo club, l’associazione di servizio giovanile sponsorizzata dai 
Lions.

È stato come sfondare un tetto di cristallo, invisibile ma 
durissimo. Ci sono voluti 45 anni, perché un Leo diventasse 
governatore Lions in Puglia. In altri distretti ci si è arrivati ben 
prima. Proprio 45 anni fa, il 29 aprile 1978, nasceva infatti il pri-
mo Leo club non solo della Puglia ma dell’allora Distretto 108 
A “Azzurro”, da Leuca alle foci del Po: quello di Taranto. Troppo 
a lungo i Leo sono stati considerati con suffi  cienza, relegati in 
ruoli minori, di pura rappresentanza se non di manovalanza in 
alcune occasioni. Fortunatamente, negli ultimi anni il vento è 
cambiato. E la “rottura” più importante, più signifi cativa per-
sino di quella che ammise le donne nell’universo rigidamente 
maschile dei Lions, come dei “cugini” del Rotary, è avvenuta 
con l’elezione di Dodò; che peraltro avrà come vicegovernatori 
(e quindi governatori nei due anni sociali successivi) altri due 
Leo: il medico Emanuele Tatò (Barletta) e l’avvocato Girolamo 
Tortorelli (Lecce).

Arriva così a compimento l’integrazione più piena delle gio-
vani generazioni nel mondo Lions, un obiettivo tenacemente 
perseguito dal governatore 2022/23, Roberto Mastromattei, 
per aprire al nuovo (nuove generazioni ma anche modo nuovo 
di intendere il volontariato e di accostarsi al servizio) senza 
lasciare indietro nessuno e senza emarginare i soci più anziani.

L’anno sociale 2022/23 è stato quello del ritorno alla “nor-
malità” post pandemia: ma è stato complicato dalla croniciz-
zazione della guerra in Ucraina e da cataclismi come il sisma in 
Turchia e le alluvioni di Ischia prima, della Romagna poi. Ma è 
stato un anno di grande ripresa, che ha visto i Lions pugliesi, 
sotto la guida di Roberto Mastromattei, incrementare numero 
di soci e di club (Lions, ma anche Leo e Cuccioli) ma anche rea-
lizzare attività di valorizzazione culturale e di solidarietà sociale 
imponenti. In stretta collaborazione col mondo Leo. Una colla-

borazione che adesso con Dodò (e con Emanuele e Girolamo) 
diviene ancora più stringente e paritaria.

“L’amore cambierà il mondo” è il motto del nuovo governato-
re. Un amore che è il propulsore del “servizio”; un servizio che 
è il fi ne del Lions International, e che la più grande organizza-
zione di servizio del mondo ha “aggiornato”, passando dal ge-
nerico “we serve” (noi serviamo) al più impegnativo e defi nito 
“serving a world in need”, “servendo un mondo nel bisogno”. 
Al servizio quindi di chi è nel bisogno: strutturalmente o in caso 
di catastrofi , dalle guerre ai terremoti agli tsunami alle carestie. 
Costruttori di relazioni pacifi che fra i popoli, fra le aree geogra-
fi che; ma per costruire la pace, ricorda il governatore, occorre 

È il motto del nuovo governatore del Distretto Lions 108 Ab, 
l’avvocato Leonardo Potenza

LE ASSOCIAZIONI

A

di

Giuseppe Mazzarino
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amore, occorre essere in pace con se stessi.
L’emblema dei Lions vede due teste di leone che guardano 

in direzioni opposte; simboleggiano (sono anche leggermente 
diff erenti nel disegno) lo sguardo verso il futuro e l’attenzione 
al passato; ma anche – nella suggestiva interpretazione di 
Dodò Potenza – sono due leoni che, spalla a spalla, si difendo-
no e sostengono reciprocamente, contro ogni avversità.

Dicevamo del 45° anniversario della fondazione del Leo 
club Taranto, il primo Leo 
club pugliese: ebbene, in 
coincidenza con l’elezione 
a governatore Lions del pri-
mo Leo, due ragazze dello 
storico club tarantino (ne 
sono stato socio fondatore 
e presidente, e ne sono 
socio onorario) sono state 
elette presidente e vicepre-
sidente distrettuale Leo: 
Simona Bani e Alessia De 
Vincentis. Gestiranno loro 
l’integrazione sempre più 

stretta coi Lions, potendo 
attingere anche 

alle giovanissime energie del primo Leo club liceale della Puglia 
(e uno dei pochissimi d’Italia), il Taranto Aragonese.

Nella rivista regionale Lions, infi ne, alla sperimentata capa-
cità di Nando Fiore che mi succede quale direttore responsa-
bile si affi  anca, come condirettore, una giovane, validissima 
collega, Claudia Ferrante:  una bella e coraggiosa scelta del 
governatore Dodò Potenza per valorizzare le nuove energie 
dell’associazione.

no e sostengono reciprocamente, contro ogni avversità.
Dicevamo del 45° anniversario della fondazione del Leo 

club Taranto, il primo Leo 
club pugliese: ebbene, in 
coincidenza con l’elezione 
a governatore Lions del pri-
mo Leo, due ragazze dello 
storico club tarantino (ne 
sono stato socio fondatore 
e presidente, e ne sono 
socio onorario) sono state 
elette presidente e vicepre-
sidente distrettuale Leo: 
Simona Bani e Alessia De 
Vincentis. Gestiranno loro 
l’integrazione sempre più 

stretta coi Lions, potendo 
attingere anche 

Emanuele Tatò, primo vice governatore Lions
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M E M O R I E  T A R A N T I N E

QUANDO TARANTO 
ERA COLLEGATA DA 
TRENI ED AEREI…

MA NON TUTTO È ROSEO E, TRA TUTTO 
QUELLO CHE NON VA, C’È PURTROPPO LA 
PESSIMA SITUAZIONE DEI SUOI COLLEGA-
MENTI AEREI E FERROVIARI. Sappiamo che 
sono stati avviati lavori per potenziare la linea fer-
roviaria tra Metaponto e Battipaglia  e che perciò 
i collegamenti miglioreranno tra qualche anno. 
Pare che si ammodernerà  anche la tratta con  
Reggio Calabria e che si migliorerà la connessione 
con Brindisi ed il suo aeroporto. Speriamo  che 
la Regione si adoperi  per mantenere il Freccia-
rossa con Milano riconoscendo che a Taranto 
non può essere negato quello che è concesso ad 
altre realtà territoriali, come i nuovi treni diretti 
Bari-Napoli. Stesso discorso per l’annosa questio-
ne – ormai trita e ritrita –  dell’apertura ai voli civili 

dell’Aeroporto di Grottaglie che, tra 
tutti gli scali di Aeroporti di Puglia, è 
l’unico ad essere penalizzato.

Eppure, un tempo non era così. 
La linea ferroviaria con Napoli, via 

Potenza,  era stata completata nel 
1880, proprio nello stesso periodo 
della Napoli-Bari. Praticamente, era-
no stati necessari trent’anni perché 
fosse realizzato quello che i Borboni 
avevano già in programma di fare sin 
dal 1856 (vds. decreto qui riportato) 
con un tragitto un po’ diverso dall’at-
tuale in quanto da Salerno si sarebbe 
giunti a Taranto via Eboli, Rionero, 
Spinazzola, Gravina ed Altamura. La 
fine del Regno delle Due Sicilie non 
portò alla cancellazione di questi 
progetti che furono ripresi dal Regno 
Sabaudo. Solo che la tratta Salerno- 
Taranto fu riprogettata spostandone 
il tracciato in Basilicata attraverso 
Potenza, Ferrandina e Metaponto 
lungo il letto del Basento. Questo 
comportò la realizzazione di un 

difficile percorso di montagna, tra Baragiano e 
Potenza, non ancora messo in sicurezza dopo 
centocinquant’anni.

È un fatto comunque, che sia i Borboni che i 
Savoia si preoccuparono di unire Taranto alla rete 
ferroviaria, riconoscendo implicitamente alla 
nostra Città una sua importanza geostrategica, un 
ruolo nella vita nazionale ed una  funzione  di sno-
do tra la Campania, la Basilicata, la Calabria Ionica 
ed il Salento. Non dimentichiamo che nel 1883, 
dopo un lungo periodo di gestazione, era stata 
autorizzata la costruzione  di quell’Arsenale che 
faceva di Taranto la più importante base navale 
del Mediterraneo

Se si avesse a disposizione un vecchio orario 
ferroviario, si potrebbero fare scoperte interes-

La Città ha mostrato il suo volto migliore
nella mostra organizzata dalla Regione
al Parlamento Europeo su Taranto
ed i Giochi del Mediterraneo

di

FABIO 
CAFFIO
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santi circa i tempi di percorrenza delle diverse tratte che, nelle 
varie epoche, furono serviti da  Espressi e Rapidi non meno ce-
leri di certi treni attuali. La nostra stazione ferroviaria che ora è 
deserta, quasi fosse quella di un paesino, era al tempo pulsante 
di vita: vi passavano, tra l’altro,  migliaia di militari della Marina, 
imbarcati su Navi di stanza a Taranto o destinati all’addestra-
mento per il servizio di leva a “Maridepocar”. 

Una vera rivoluzione fu per Taranto, al tempo della nascita 
dell’Italsider, l’avvio dei voli civili dall’Aeroporto di Grottaglie. 
Non a caso, sia l’acciaieria che l’Alitalia erano partecipate dallo 
Stato tramite l’Iri e questo spiega la facilità con cui di dette vita 
ad un’iniziativa che in seguito non si consolidò.  Aeroporti di 
Puglia  così riporta la vicenda dell’Arlotta, attualmente chiuso 
a qualsiasi volo, non solo di linea ma persino charter:   «Aperto 
nel 1964 ai soli voli commerciali regolari dall’Alitalia con una 
linea per Roma, l’aeroporto di Grottaglie diventa l’anno succes-
sivo anche il capolinea meridionale del collegamento, operato 
dall’Ati, che unisce a tappe la Puglia al Friuli Venezia Giulia. Con 
l’entrata in servizio del bireattore DC 9/30 nel 1968 si ha l’at-
tivazione di un nuovo volo con Milano Linate via Genova. Nel 
1969 lo scalo viene chiuso in seguito ai risultati del “Rapporto 
Lino” sulla sicurezza negli scali italiani. L’aeroporto di Grottaglie 
è rimasto così inattivo per 16 anni, durante i quali sono stati 
eseguiti lavori come la rimozione di ostacoli, la costruzione di 
un terminal passeggeri e la caserma dei Vigili del Fuoco. Lo sca-
lo ritorna operativo nel 1989 grazie ai Fokker F 28 dell’Alinord 
in servizio per Ciampino, Bergamo, Perugia e Milano Linate. 
Nel 1990 il vettore fallisce…».

Negli ultimi trent’anni nessun volo civile ha più toccato  
Taranto-Grottaglie ed i treni utilizzabili sono via via andati a 

ridursi, venendo sostituite da precarie linee di autobus. 
I tempi son cambiati, si dirà, ed a dettare legge è il mercato, 

nel senso che i mezzi di trasporto non possono viaggiare in 
perdita, tant’è che in alcuni casi la Regione Puglia li finanzia.  La 
verità è però un’altra,  ed è che la forza di una Città nell’ottenere 
buoni collegamenti  si misura col suo peso economico. Come 
ha detto il Sindaco di Bari Decaro a proposito dell’attivazione 
della  nuova linea ferroviaria:  «Speriamo nei prossimi giorni di 
conoscere i dettagli del servizio così da comunicarlo ai cittadi-
ni, perché questa è una vittoria soprattutto per loro. La crescita 
economica e sociale di Bari e della sua area metropolitana ha 
fatto sì che le nostre richieste fossero prese in considerazione 
e che oggi Bari possa rivendicare un diritto alla mobilità più 
efficiente, attraverso il collegamento diretto con Napoli».

Il Viscount dell’Alitalia impiegato
sulla tratta Taranto-Napoli-Roma-Torino
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UNA INDUSTRIA 
SPECIALE DELLA
TARANTO ANTICA 

IL CAV. PROF. EDUARDO DE VINCENTIIS, 
NACQUE A TARANTO NEL 1855 E MORÌ NEL 
1928. FU EDUCATORE, SAGGISTA, PRESIDE 
DEL LICEO GINNASIO ARCHITA DAL 1896 AL 
1923. 
Terminati gli studi classici, si dedicò con passione 
allo studio della chimica e delle scienze naturali, 
conseguendo il relativo diploma all’insegnamen-
to. Docente di Chimica e Fisica alla Scuola nautica 
di Taranto nel 1876 e di Scienze naturali nelle 
scuole tecniche cittadine nel 1878, fondò presso 
queste stesse scuole un gabinetto di Fisica per lo 
studio delle scienze sperimentali. Divenuto poi 
docente di ginnasio (1882), elaborò il proget-
to per la creazione di un liceo che, istituito nel 
1883, fu regificato nel 1889. Qui fu docente di 

Storia naturale, vice preside e quindi 
preside. Frattanto, nel 1887 era stato 
nominato professore pareggiato 
d’Igiene pubblica presso l’univer-
sità di Napoli e nel 1890 professore 
pareggiato di Pedagogia presso il 
medesimo ateneo. Studioso dagli 
interessi eclettici, il De Vincentiis 
cercò di coniugare nella sua opera 
educativa il precetto scientifico con 
un atteggiamento paterno verso gli 
studenti, credendo fortemente in 
un universo giovanile da amare e 
valorizzare. Fu altresì componente di 
numerose commissioni igieniche e 
di una della pesca, attività alla quale 
dedicò peraltro anche alcuni studi; 
fu membro di alcune associazioni di 
spicco dell’epoca, come la Società 
francese per la diffusione della cultu-
ra e la Società Pedagogica. 
Sue opere: “Appunti sul colera”, 
Taranto 1886; “Brevi cenni sulla ostri-
coltura e mitilicoltura nel Mar Piccolo 
di Taranto”, Latronico, Taranto 1893; 

“Un tarantino illustre della LXXVII Olimpiade: Icco 
medico e ginnasiarca. Appunti della Scuola Italica”, 
Vecchi, Trani 1895; “Un grande ginnasiarca della 
Magna Grecia. Comunicazione letta al congres-
so nazionale di educazione fisica in Napoli nella 
tornata del 1. Maggio 1900” Magazzini-Emporio, 
Taranto 1901; “Leonida e Timaride di Taranto”, Sal-
vinucci, Roma 1905; “I patrioti salentini” Martinelli 
& Copeta, Taranto 1909; “Tarentinidie”, Vecchi, 
Trani 1913; “Nota su Leonida e Timardide da Ta-
ranto” con F. Carrozzari, Martucci, Taranto 1905 e 
numerosi saggi sulle scuole di Taranto e la politica 
scolastica in Italia.Il bisso marino in un saggio

di Eduardo De Vincentiis
degli inizi del Novecento

di

DANIELE
PISANI

Ruolo
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Nel Numero Unico della “Rassegna Pugliese” dedicato inte-
ramente a Taranto, stampato a Trani nel 1913, a cura della Ditta 
Tipografica Editrice Vecchi e C, con Giovanni Beltrani direttore, 
il De Vincentiis pubblicò il saggio “Tarentinidie” in cui raccon-
tava il Bisso o Lana d’oro o Lana pesce, il mitico tessuto degli 
antichi Tarentini.

TARANTO MARINARA
Tarantinidie
Bisso – Lana d’oro – Lana pesce
Industria importantissima e speciale della Taranto antica fu quella 
del bisso, col quale s’intessevano le famose vesti Tarentinidie 
inventate dai tarentini, che le tingevano colla famosa porpora. Il 
sommo pregio del tarentinidio era riposto nella finezza, nella tra-
sparenza, nella leggerezza e nella elasticità del tessuto veramente 
ammirevole.
Di tali vesti pare si servissero in particolare modo i mimi, le balleri-
ne e le baccanti, e l’usavano perché amanti del lusso e per il clima 
molto caldo…

La estrema trasparenza di questo tessuto viene anche riconfer-
mata da un passo di Aristeneto, dal quale si rileva che una donna 
galante molto libera accusava la sorella di averle sedotto l’aman-
te, mostrandogli attraverso il tarentinidio le procaci forme.
Polluce lodando il tarentinidio accenna anche ad altre vesti, che 
presero il nome dei popoli che l’inventarono, come per esempio 
Creticum velamentum, Tunica Sardonica, Sicula, Frigia ecc. Eliano 
ricorda il tarentinidio, allorché lodando l’onestà della moglie di 
Focione, dice che essa non si curava le tarentine vesti. Francesco 
Barberino cantò anche la nova veste di lana pesce…

Contro siffatte vesti gridò Clemente Alessandrino.
La lana pesce è costituita da quel fiocco serico col quale le varie 
specie di pinne stanno attaccate in fondo al mare, e specialmente 

da quello della pinna nobilis (la pinna nobilis è un po’ più piccola 
della squamosa).
La pinna squamosa (tipo molluschi, classe lamellibranchi, ordine 
Dysodontes, famiglia Myrtilidae), ha valve di forma conica piut-
tosto sottili lunghe oltre sessanta centimetri. È grigia all’esterno 
ricoperta di piccole squamette molto aderenti, nello interno ç 
rossa e liscia: ha estremità aguzze colle quali sta impiantata sul 
fondo del mare, attaccata per mezzo del ciuffetto serico di color 
bruno, dorato lucente.
Comunemente questo mollusco a Taranto chiamasi Paricella, 
forse dal siriaco Parkel ( frutto marino chiomato).
Lo ricordano Tertullano, Panfilo Alessandrino, Ateneo ed il D’aqui-
no nella sua opera Le Delizie tarantine coi seguenti versi:

Quid Pinnas rereram estensi in fauci bus isthmi
Ex imo ereptas et ferri duplicis unco, 

Abdita queis bibulae ditissima vellera lanae ?
Questa che fu una grande industria tarantina ora non esiste più. 
Qualche famiglia prepara ancora del bisso per qualche solenne 
occasione. Le monache si dedicavano a tal lavoro, e si ricorda che 
nel 1873,, dalle monache Chiariste, fu confezionato uno splendido 
scialle di bisso per la Principessa della Cisterna, che in quell’epoca 
era regina di Spagna.

Certamente nel tratto di mare, compreso tra la Punta di S. Vito e le 
isole, le pinne vivono e si riproducono in grande quantità. Parecchi 
pescatori di Tarantole pescano con un ordigno detto pernilegum 
da pinna o perna, e che i nostri pescatori appellano pernuenghe-
le. La pesca fatta su vasta scala potrebbe essere rimuneratrice; 
perché oltre ai gusci, che si usano dai pittori, oltre alle perle che 
vi si contengono, l’animale ha dimensioni abbastanza volumino-
se, pesa fino a un chilogramma, e rappresenta un alimento non 
disprezzabile che potrebbe, anche cotto, esportarsi in conserva, 
come si pratica per le cozze e per le ostriche. Oltre a ciò si potrebbe 
davvero riattivare la industria del bisso, che ha dei pregi eccezio-
nalissimi pel suo colore aureo, per la sua elasticità, per la morbi-
dezza e la leggerezza, qualità queste che lo rendono veramente 
prezioso. I mezzi coi quali oggi in minime proporzioni si prepara, 

Tarantinidion: Menade danzante, affresco di Pompei,
I secolo d.C., Museo archeologico nazionale, Napoli
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sono quelli che tradizionalmente si conoscono e tali da rendono 
difficilissima, stentata, e perciò costosissima la produzione.
Si sottopongono i fiocchi di bisso a grandi lavature con acqua in-
saponata, indi si asciugano all’ombra. Dopo asciugati si scardano 
con istrumento che ha i ferri colla punta arrotondata, si pettinano 
e si filano o si tessono a seconda dei lavori da eseguirsi. Dopo 
tale lungo e paziente lavoro, si sottopone il tessuto a speciale 
trattamento chimico per fissare quel colore aureo splendidissi-
mo, che rappresenta il principale pregio del bisso e conferirgli la 
speciale morbidezza. Da trecento grammi di bisso grezzo appena 
si possono ottenere sessanta grammi di bisso preparato. Ma coi 
mezzi attuali, dei quali la scienza dispone, questo metodo empi-
rico potrebbe essere sostituito da altro nazionale, e tale da fare 
ottenere il prodotto con minore spesa, con maggiore rapidità e 
grande perfezione. Oltre a ciò la pesca delle pinne si potrebbe fare 
con metodi migliori, creando una vera pinnicoltura, nello intento 
di avere grandi quantità di bisso grezzo. Certo non si può a priori 
stabilire niente di positivo, e molto meno fare ipotesi azzardate, 
ma evidentemente si farebbe opera savia se s’iniziassero degli 
esperimenti al riguardo”.
La Pinna nobilis (Linnaeus, 1758) è il più grande mollusco 
bivalve del Mediterraneo, e il suo filamento ha assunto una 
particolare importanza per Taranto. Il bisso marino lo troviamo 
menzionato anche nei resoconti di alcuni viaggiatori stranieri 
che hanno soggiornato a Taranto nel Settecento e nell’Otto-
cento, Johann Karl Ulysses von Salis Marchlins, Hermann von 

Riedesel, Henry Swinburne, Karl Ulysses von Salis-Marchlins, 
Jean Claude Richard abate di Saint Non, Friedrich Leopold zu 
Stolberg, Richard Kappel Craven, Craufurd Tate Ramage, Fer-
dinand Gregorovius, Janet Ross, Gustav Meyer-Graz. Già allora 
era dibattuta la questione se il tessuto ricavato dalla Pinna 
nobilis corrispondesse al Bisso degli antichi (Byssus antiquo-
rum) e se le originarie vesti Tarantinidie delle antiche ballerine 
tarantine fossero state veramente tessute con lana marina. 
Ma, se le vesti leggere e trasparenti, come il tarantinidion, 
erano state fabbricate con bisso marino, appare strano che gli 
autori classici non parlino del mollusco Pinna nobilis e non ne 
facciano cenno. Leggende, inesattezze e miti si sono perpe-
tuati nel tempo, grazie all’opera di autori, anche contempora-
nei, che nei loro scritti hanno fatto riferimento a fonti lette-
rarie antiche, greche, romane e medievali, senza verificarne 
direttamente l’attendibilità, ma ripetendo, a loro volta, ciò che 
altri autori in precedenza avevano riferito. Il biologo Daniel 
McKinley nel suo saggio dedicato al bisso marino parla a 
tal proposito di una sorta di “standardizzazione dell’errore”. A 
molti, comunque, pur in assenza di prove concrete e reperti 
archeologici, piace credere a quanto raccontato dagli storici 
in senso favorevole alla corrispondenza tarantinidion ugua-
le bisso marino. Oggi la Pinna nobilis è in via di estinzione, 
pertanto è entrata a far parte delle specie protette per le quali 
è vietata la pesca e la sua sopravvivenza è anche minacciata da 
un parassita intestinale. 

In conclusione il Numero Unico della “Rassegna Pugliese” del 
1913, dedicato interamente a Taranto, è un documento in cui, 
sindaco Francesco Troilo, la municipalità tarantina si interrogò 
sulla questione meridionale, all’indomani della costruzione 
dell’Arsenale militare, il più moderno e grande per l’epoca, 
dopo l’industrializzazione forzata che rimosse la manodopera 
locale dedita alla pesca, che pure a Taranto aveva raggiunto 
livelli sofisticati di sfruttamento della risorsa mare
La deduzione, ancora attualissima, era che, per la prosperità 
dell’Italia, la vita delle sue regioni andasse intensificata secon-
do loro natura e storia e il nodo della questione meridionale 
era nel crederla unica. Bisogna quindi indurre nella regione 
pugliese la piena coscienza della funzione, a cui è chiamata 
dalla sua natura geografica ed etnografica, nella vita moderna 
d’Italia, e l’esame continuo delle proprie forze e deficienze. È 
necessario conoscere profondamente il valore della nostra col-
lettività regionale, quanto a natura e a vita vissuta e da vivere. 
 
Stampa antica di Pinna nobilis (Linnaeus,1758), XVIII sec.
La saggezza ed il cuore degli Italiani devono guardare con 
estrema attenzione a Taranto e la regione che fu della Magna 
Grecia, e fare tutte le opere necessarie, a base di scienza e 
scienza applicata, per sfruttare al meglio la grande ricchezza 

Danzatrice con sottilissima veste aurea,
da una pittura della antica Ercolano
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del mare e della terra, e rinnovare la produzione che vi ebbe il 
pensiero nella filosofia, l’attività che si estrinsecò nelle arti ed 
in tutte le manifestazioni della civiltà umana, preservandola 
anche per le generazioni future, nell’interesse supremo della 
collettività.
L’elegante monografia, con un ricchissimo apparato fotografi-
co, si inserisce a pieno titolo, quindi, nell’idea complessiva di 
dar conto della storia della nostra regione e della nostra città e 

mostra in immagine la bellezza della città jonica e ci ricorda una 
Taranto così come era, nella sua luminosa bellezza. Ogni traccia 
che affonda le radici nella nostra storia passata e recente, serve 
a meglio delineare i nostri confini culturali, le nostre origini, per 
tentare così di disegnare un futuro prossimo che sulla scorta 
di esperienze che ci hanno preceduto, sia il più consapevole 
possibile.

Esemplari di Pinna nobilis (Linnaeus, 1758)

Arazzo mare. Ricamo in filo di bisso marino ritorto,
custodito presso l’I.I.S. “Maria Pia” di Taranto

Stampa antica di Pinna nobilis (Linnaeus,1758), XVIII sec.
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D
olce&Gabbana sceglie 
la Valle d’Itria per pre-
sentare gli annuali even-
ti Alta Moda. Fino all’11 
luglio 2023, alcuni dei 
luoghi più affascinanti 
dell’altopiano murgiano 
faranno da sfondo a 

creazioni uniche, frutto della maestria 
artigianale e della creatività di Domenico 
Dolce e Stefano Gabbana in dialogo con-
tinuo con il prezioso patrimonio manifat-
turiero e artistico locale e la più autentica 
tradizione popolare. Gli eventi in Puglia 
saranno la nuova tappa dell’ideale Grand 
Tour d’Italia che Dolce&Gabbana ha 
intrapreso nel 2012, anno della presen-
tazione della prima Collezione Alta Moda 
a Taormina, e che ha toccato alcune delle 
più iconiche località della penisola. Un 
viaggio alla scoperta della bellezza italia-
na, fatta d’arte e artigianato, cultura e fol-
clore, passione e poesia che quest’anno, 
attraverso la narrativa degli eventi, punta 
alla promozione culturale e alla valorizza-
zione del territorio pugliese.

Due le province interessate (Bari e 
Brindisi), tre i comuni (Alberobello, 
Ostuni, Fasano), dieci le location e gli 
eventi che vedranno il coinvolgimento di 
più di 500 ospiti, provenienti da 35 paesi, 
e 65 giornalisti della stampa nazionale 
e internazionale; per la realizzazione 
degli eventi, tra staff Dolce&Gabbana e 
produzione esecutiva, 650 le persone 
coinvolte. Questi numeri rappresentano 
un indotto diretto e indiretto sul terri-
torio che si traduce in un investimento 
significativo della casa di moda italiana.

Il punto sugli eventi è stato fatto in 
occasione di una conferenza stampa alla 
quale hanno preso parte Michele Emilia-
no, presidente della Regione Puglia, Al-
fonso Dolce e Fedele Usai, rispettivamen-
te amministratore delegato e direttore 
generale di Dolce&Gabbana, Gianfranco 
Lopane, assessore regionale al Turismo, 
Grazia Di Bari, consigliera regionale 

delegata alla Cultura, Luca Scandale, 
direttore generale Pugliapromozione, 
e i sindaci dei Comuni di Alberobello, 
Francesco De Carlo, di Ostuni, Angelo 
Pomes, e di Fasano, Francesco Zaccaria. 
Presente anche Aldo Patruno, direttore 
generale del Dipartimento Turismo, Eco-
nomia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio della Regione Puglia.

Gli eventi, di carattere privato, hanno 
preso il via domani con un cocktail di 
benvenuto a Borgo Egnazia, e prosegui-
ranno sabato 8 luglio con la presentazio-
ne delle creazioni Alta Gioielleria presso 
lo Spazio Ulivi Pettolecchia. Domenica 
e lunedì gli appuntamenti più attesi: le 
sfilate Alta Moda – collezione donna – e 
Alta Sartoria – collezione uomo – che 
avranno luogo rispettivamente ad 
Alberobello e Ostuni. Martedì 11 luglio 
si torna nel Comune di Fasano per la 
festa celebrativa presso la Masseria San 
Domenico.

Michele Emiliano, presidente della Re-
gione Puglia: “Dolce&Gabbana porterà 
alto il nome della Puglia nel mondo e lo 
farà all’insegna della bellezza espressa 
nelle sue forme più suggestive. Mi ha 
emozionato vedere la cura che Domeni-
co Dolce e Stefano Gabbana, insieme alla 
loro straordinaria squadra, hanno messo 

nel valorizzare il patrimonio artistico, 
architettonico e paesaggistico pugliese. 
In questa volontà di coniugare l’unici-
tà delle creazioni che vedremo sfilare 
all’autenticità della nostra regione, si 
coglie l’anima stessa dell’evento e tutto 
l’amore che c’è verso il nostro Paese. Una 
vera e propria celebrazione della cultura, 
dell’arte e della capacità di stringere 
legami attraverso opere uniche di Alta 
Moda, Alta Sartoria e Alta Gioielleria. Sia-
mo felici di essere parte di questa espe-
rienza e non vediamo l’ora di accogliere 
gli ospiti in arrivo da tutto il mondo, che 
in queste serate indimenticabili potranno 
conoscere e amare la nostra terra”.

Alfonso Dolce, amministratore dele-
gato di Dolce&Gabbana: “Siamo molto 
felici di portare l’Alta Moda in Puglia, un 
progetto frutto di un lungo lavoro e che 
rappresenta l’espressione più alta della 
creatività di Domenico Dolce e Stefano 
Gabbana. Per noi è importante che il 
progetto non si traduca in un elenco di 
appuntamenti più o meno mondani, ma 
trasmettere il messaggio che cerchiamo 
di veicolare ormai da undici anni, in Italia 
e nel mondo: con l’Alta Moda cerchiamo 
l’esperienza a tutto tondo celebrando 
l’eccellenza italiana, il Made in Italy. E in 
questo caso, il Made in Puglia.

Dolce&Gabbana arriva in Puglia nell’altopiano murgiano
fra Alberobello, Ostuni e Fasano

IL GRAND TOUR
DEGLI EVENTI DI ALTA MODA

L’EVENTO
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Rizzo è uno dei cognomi in assoluto più diff usi al sud Italia, 
specialmente nella penisola salentina. Rizzo è uno di quei 
cognomi che potrebbe sembrare di semplicissima inter-
pretazione, ma che useremo per spiegare in maniera un po’ 
più dettagliata il metodo di ricerca e studio quando si parla 
di cognomi. Al netto della consultazione di testi ed opere 
riguardanti la materia (per il Salento il Dizionario Storico dei 
Cognomi Salentini di Gerhard 
Rohlfs è il non plus ultra), l’ap-
proccio è prima linguistico e 
poi storico, quindi partendo 
dall’etimologia della paro-
la applichiamo il principio 
cosiddetto del rasoio di 
Occam, cioè, la cosa più ovvia 
è spesso quella più probabile. 
Quindi Rizzo è prima di tutto 
forma dialettale dell’italia-
no riccio, riferito ai capelli, 
probabilmente la risposta più 
giusta nella maggior parte 
dei casi. Potrebbe riferirsi 
al riccio di mare, riferendo-
si ad un pescatore o ad un 
soprannome, ma è già meno 
probabile anche se possibile. 
L’immagine che abbiamo 
messo oggi fa riferimento ad 

uno dei siti internet, collegati agli elenchi telefonici, che mi fa 
vedere istantaneamente dove si trovano gli individui con un 
certo cognome in Italia, nello specifi co quella di destra, mentre 
a sinistra ne vediamo un’altra che utilizzo spesso per verifi ca-
re se alcuni cognomi, soprattutto con una certa morfologia, 
esistono anche in Grecia. Rizzo infatti, Ritsos in greco, esiste 
anche dall’alta parte dello stretto, ma con signifi cato in Greco 

di barba, riferimento quindi 
ad una caratteristica fi sica. 
Sappiamo delle continue 
migrazioni dalla Grecia al 
Salento, e non solo, fi no al 
XX secolo e di tantissimi 
cognomi importati durante i 
secoli e quindi non possiamo 
fare a meno, vedendo come 
il cognome Rizzo abbia una 
particolare concentrazione in 
quelle zone particolarmente 
ricche di cognomi greci nel 
sud Italia, di ipotizzare che 
il numero di Rizzo più alto 
in quest’ultime sia frutto dei 
Rizzo greci aggiunti ai Rizzo 
“latini”. Come sempre, per 
scoprire chi è chi, una ricerca 
anagrafi ca negli archivi storici 
è necessaria ad personam.

Rizzo
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n riconoscimento per le 
personalità che si sono di-
stinte per il loro impegno, 
in un’accezione quanto mai 
ampia, a favore del dialogo 

tra i paesi del Mediterraneo, rappre-
sentando così anche un esempio per le 
nuove generazioni di quei valori morali, 
di etica e di pensiero, fondamentali per 
lo sviluppo di una società più equa e più 
giusta.

Con questa finalità il Gran Priorato di 
Puglia del Sovrano Ordine di San Giovan-
ni di Gerusalemme – Cavalieri di Malta 
O.S.J. organizza, in collaborazione con 
Ba.Se. 24, la prima edizione del Premio 
“EuroMed International - OSJ Malta”.

La cerimonia di premiazione si terrà, 
nella splendida cornice di Palazzo Du-
cale di Martina Franca, alle ore 18.30 di 
venerdì 7 luglio (ingresso su invito – info 
Tel. 080.5678981); l’iniziativa gode del 
patrocinio del Comune di Martina Fran-
ca, dell’OSJ MALTA, dell’OMSA Osserva-
torio Mondiale Salute Alimentazione.

Aprendo la conferenza stampa di pre-
sentazione dell’iniziativa, tenutasi a Pa-
lazzo Ducale, Carlo Dilonardo, assessore 
alla Creatività con deleghe ad Attività 
Culturali, Spettacolo, Politiche educa-
tive e formative, Trasporto Scolastico, 
ha spiegato che «l’Amministrazione 
comunale non poteva non patrocinare e 
ospitare questa manifestazione di ampio 
respiro che farà giungere a Martina 
Franca numerose personalità distintesi 
nei loro settori, che rientra perciò nella 
nostra mission che prevede anche la 
valorizzazione di quelle eccellenze, 

Ecco Euromed International
OSJ Malta 2023
Presentata la prima edizione del Premio.
A Palazzo Ducale la cerimonia.
Verso un osservatorio per il Mediterraneo

U

M A R T I N A  F R A N C A
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in questo caso persone, ma non solo, 
che contribuiscono allo sviluppo della 
comunità».

Il Premio è stato illustrato da Antonio 
Pepe, Gran Priore di Puglia e Consigliere 
Personale del Gran Maestro del Sovrano 
Ordine di San Giovanni di Gerusalemme 
– Cavalieri di Malta O.S.J.

«Saranno una trentina i premiati, 
personalità che abbiamo individuato – 
ha detto Antonio Pepe – tra quelle che 
più si sono distinte per il loro impegno a 
favore del dialogo tra i Paesi del Mediter-
raneo, ognuno in un modo diverso e in 
situazioni diff erenti. Non c’è un campo 
o un settore specifi co, solo l’idea che 
questi possano contribuire alla missione 
del nostro Ordine cavalleresco: costruire 
“ponti” che uniscano i paesi del Mediter-
raneo creando occasioni di confronto e 
di sviluppo condiviso e partecipato. Non 
a caso Malta, dove è ubicata la nostra 
sede, è storicamente al centro del bacino 
mediterraneo, momento di unione e 
sintesi tra culture e mondi che possono 
sembrare distanti, ma che tali non sono».

«Infatti i premiati – ha poi annunciato 
il Gran Priore Antonio Pepe – faranno 
parte del nostro costituendo Osserva-
torio per il Mediterraneo, un organismo 
che organizzerà nei Paesi Mediterranei 
eventi che promuoveranno da un lato la 
tutela dei diritti dei cittadini, da un altro 
lo sviluppo delle imprese che creano ric-
chezza. Così premieremo esponenti del 
mondo accademico e dello spettacolo, 
politici, imprenditori, leader di associa-
zioni datoriali e di categoria, magistrati e 
professionisti, con l’auspicio che possa-
no iniziare a dialogare tra loro. È quello 
che fa da secoli il Sovrano Ordine di San 
Giovanni di Gerusalemme – Cavalieri di 
Malta O.S.J.».

ANTONIO PEPE, 
GRAN PRIORE 
DI PUGLIA: 
«OBIETTIVO: 
COSTRUIRE 
“PONTI”»

M A R T I N A  F R A N C A

Antonio Pepe e Carlo Dilonardo

Prof. Francesco Caringella, Magistrato e Consigliere di Stato Autore di 
testi giuridici;

Don Basilio Calì, Gran maestro OSJ Malta; 

Prof.ssa Laura Mazza, Segr. Generale Parlamento del Mediterraneo e 
componente Eurispes;

Prof. Antonio Felice Uricchio, Presidente ANVUR;

Prof.ssa Maria Amata Garito, Rettore Uni Nettuno; 

Dr. Luca Lazzaro, Presidente regionale Confagricoltura Puglia; 

Avv. Gian Ettore Gassani, Avvocato matrimonialista e scrittore;

Avv. Cristina Surico, Esperta in esdebitazione di impresa e famiglia;

Dr. Gianfranco Palmisano, Sindaco di Martina Franca 

Avv. Michele Punzi, Presidente Festival della Valle d’Itria; 

Dr. Beppe Convertini, Conduttore televisivo; 

Dr. Franco Cannata, Gran priore di Sicilia, OSJ Malta;

Dr. Massimo Lucidi, Presidente Fondazione E-Novation; 

Dr. Erika Tessarolo, CEO ShowGames; 

Dr. Elisa Bortolomiol, Sales, Marketing and Trade O�  cer San Gregorio 
Azienda Vinicola;

Dr. Bruno Pedretti, Amministratore del PMP;  

Dr. Fumarola Pino, CEO Morola ca� è; 

Dr. Ra� aele Agrusta, giornalista e pubblicista;

Dr. Michele Palmisano, imprenditore settore panifi cazione; 

Prof. Michele Marino, Presidente Consorzio Pro Ofanto; 

Dr. Antonio Buccoliero, produttore Vino E’JA, il vino culturale 2023; 

Dr. Alessio Della Valle, regista;

Don Dino Lepraro, Sacerdote impegnato nelle missioni umanitarie;

Dr. Gerardo Fascia, Presidente Confcooperative;

Dr.ssa Elena Presti, Giornalista; 

Dr.ssa Laura Elena Pacifi ci Noja;

Dr. Flavio Mazzolatti;

Dr.ssa Antonella Capriglia, Presidente Gruppo Norba;

Sindaco Alberobello Francesco De Carlo.

I PREMIATI DELLA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO 
“EUROMED INTERNATIONAL - OSJ MALTA” 2023 
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Stream: www.antennasud.com

Domenica 9 luglio ore 12.45

con Ilaria Tu
ri

Giovedì 13 luglio ore 16.30

TV: canale 14 - Puglia e Basilicata

Otrtrt arar nto
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utto pronto per la XXII 
edizione del Festival del 
Libro Possibile, il più 
grande evento culturale di 
piazza dell’estate italiana, 

organizzato con il sostegno della BCC 
San Marzano.  

Duecento cinquanta ospiti, tra i più il-
lustri esponenti nazionali e internazionali 
dei diversi campi del sapere si incon-
treranno dal 5 all’8 luglio a Polignano a 
Mare e dal 18 al 22 luglio a Vieste, per 
parlare di futuro, diritti, clima e legalità, 
sulle note dell’inno pop alla speranza 
pubblicato 30 anni fa scelto come titolo 
per questa ricca edizione “Penso Positi-
vo”.  

BCC San Marzano raddoppia la sua 
presenza con la seconda edizione del 
Premio Valore Donna che, dopo il suc-
cesso dello scorso anno con Antonella 
Viola, sarà consegnato dal presidente 
Emanuele di Palma a Barbara Gallavotti, 
biologa, divulgatrice e giornalista scien-
tifica, venerdì 7 luglio ore 20 a Polignano 
a Mare in Piazza Aldo Moro con l’inter-
vento di Dario Vergassola. Si tratta di un 
riconoscimento dedicato a personalità 
femminili protagoniste di importanti 
innovazioni in campo letterario, scien-
tifico, artistico e musicale per rafforzare 
il costante impegno della Banca nella 
valorizzazione del ruolo delle donne, te-
stimoniato anche dalla presenza di figure 
femminili in ruoli apicali.

Segue l’incontro a Vieste sabato 22 lu-
glio con il panel dedicato alle nuove sfide 

del settore bancario, insieme a Giorgio 
Fracalossi Presidente del Gruppo Cassa 
Centrale, Emanuele di Palma, Presidente 
BCC San Marzano, Gimede Gigante, 
Docente di Intermediazione Finanziaria 
all’Università Bocconi di Milano ed Enzo 
Magistà, Direttore di Telenorba.

“È fondamentale il concetto di rete - ha 
commentato il presidente BCC San Mar-
zano Emanuele di Palma - Gli istituti, le 
fondazioni, gli operatori pubblici e privati 
devono aprirsi sempre più a sinergie e 
collaborazioni. Ognuno deve fare la sua 
parte, prima di tutto fissando obiettivi 
chiari da raggiungere che riguardino la 
collettività in cui l’impresa opera e abbia-
no riscontri concreti sul territorio stesso. 
In questa direzione si muove il sostegno 
che come banca da 7 anni diamo ad una 
manifestazione di grande rilievo cultu-
rale come il Libro Possibile: una buona 
pratica che ha costruito una rete virtuosa 
tra Comuni, Regione e player privati, non 
solo locali ma anche nazionali, dando 
un forte spinta allo sviluppo turistico 
della nostra Regione. Questo significa 
più gente che visita la Puglia e più gente 
potenzialmente interessata al patrimo-
nio artistico e alle bellezze naturali del 
territorio”.

Il Festival
del Libro Possibile
Bcc San Marzano raddoppia la presenza: venerdì 7 luglio 
a Polignano a Mare il Premio Valore Donna alla biologa 
Barbara Gallavotti e sabato 22 luglio a Vieste il panel 
sul settore bancario con il presidente del Gruppo Cassa 
Centrale Giorgio Fracalossi ed Emanuele di Palma

T

Il presidente
della Bcc di San Marzano,

Emanuele di Palma
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arà uno degli appuntamenti clou de ”L’Angolo 
della Conversazione” 2023, tra i più attesi dal 
pubblico. Domenica 9 luglio alle ore 21:00, allo 
Yachting Club, ospite il professor Massimo Recal-
cati, psicoanalista milanese di fama internaziona-

le, nonché saggista tra i più noti in Italia, docente universitario, 
fondatore di Jonas – Centro di Clinica Psicoanalitica per i Nuovi 
Sintomi e direttore scientifi co della Scuola di specializzazione 
in psicoterapia IRPA (Istituto di Ricerca di Psicoanalisi Ap-
plicata). Scrive abitualmente  anche per “Repubblica” e “La 
Stampa”.

“I due volti della nostalgia” è il titolo dell’imperdibile 
evento – che ha registrato il tutto esaurito - in programma allo 
Yachting, il quarto della prestigiosa rassegna estiva di quest’an-
no. Una straordinaria Lectio Magistralis del professor Recalcati 
che trasporterà gli spettatori nelle pieghe della vita umana 
sotto la guida della psicoanalisi, rendendoli partecipi di una 
rifl essione profonda sulla nostalgia, ossia il dolore provocato 
dall’impossibilità del ritorno.

Un’esperienza unica, da vivere sotto la sapiente “lettura” di 
Recalcati, il quale avverte che la nostalgia ha due diversi volti. Il 
primo è quello della nostalgia-rimpianto che si mantiene anco-
rata al passato patendo la sua irreversibile perdita. Il secondo è 
quello della nostalgia-gratitudine dove accade che è il passato 
a visitarci e a illuminare in modo imprevisto il nostro cammino 
nella vita. 

È solo una piccola anticipazione di quello che spiegherà 
Recalcati sul palco con il suo inconfondibile stile, tanto apprez-
zato dal pubblico, e con la sua grande capacità di coinvolgere 
chi lo ascolta.    

Nell’arena denominata Y Beach dello Yachting Club, ci sarà il 
tutto esaurito. Biglietti per la serata andati letteralmente a ruba 
in pochi giorni, segno tangibile di quanto interesse ci sia per 
l’incontro con Recalcati.  

Partner di questo importante appuntamento de “L’Angolo 
della Conversazione” la BCC San Marzano di San Giuseppe.

UN GRANDE OSPITE ALLO YACHTING CLUB. LO PSICOANALISTA MASSIMO RECALCATI PRONTO 
AD INCANTARE IL PUBBLICO CON LA SUA LECTIO MAGISTRALIS SULLA NOSTALGIA

Tutto esaurito:
c’è Recalcati
Lo psicoanalista milanese di scena all’”Angolo
della Conversazione” in programma domenica 9 luglio
allo Yachting Club di San Vito (Taranto)

S

Tutto esaurito:
c’è Recalcati
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orna, come da tradizione, 
“Rivivi l’Estate Leporanese” 
all’insegna di spettacoli, 
cultura e sport con ospite 
di questa edizione 2023 il 

mitico Bobby Solo che sarà a Leporano 
il prossimo 3 agosto in concerto gratu-
ito (ore 21, piazza Maria Immacolata). 
Ma non è tutto perché ad infi ammare 
il pubblico saranno anche i Palasport, 
tribute band uffi  ciale dei Pooh (1 agosto, 
Batteria Cattaneo). E non fi nisce qui. 

«È la nostra prima estate da Bandiera 
Blu- commenta il sindaco di Leporano, 
Vincenzo Damiano- e siamo partico-
larmente emozionati. L’importante 
riconoscimento è arrivato a poche 
settimane dall’avvio della stagione estiva 
che, anche quest’anno, si preannuncia 
particolarmente intensa sia in termini 
di presenze turistiche che di intratte-
nimento, con appuntamenti gratuiti 
quasi ogni sera, sino alla fi ne del mese di 
settembre». Tutti i dettagli del cartellone, 
organizzato dall’amministrazione comu-
nale in collaborazione con le associazioni 
del territorio, sono stati illustrati in una 
conferenza stampa che si è tenuta nel ca-
stello Muscettola. «Da molto tempo- ha 
sottolineato l’assessore al Turismo, cul-
tura e spettacolo Iolanda Lotta- Leporano 
si è distinta per le numerose iniziative 
del periodo estivo che perseguono una 
duplice fi nalità: da un lato off rire spet-
tacoli variegati ai nostri concittadini e al 
pubblico in arrivo anche da altre località 
e, dall’altro, promuovere sempre più la 
nostra vocazione turistica». 

Eventi che sono anche promozione 
del territorio e riscoperta della propria 
storia: dalle visite guidate nel centro 
storico e nel castello a cura di Discove-

rart (2 e 6 agosto) alla serata dedicata 
al Tarantismo in Puglia (24 agosto) con 
conferenza, spettacolo a tema e concerto 
dei Tamburellisti di Torrepaduli. Poi, il 23 
settembre, il prestigioso Premio Interna-
zionale Satyrion per l’archeologia, giunto 
alla sua XXIV edizione, a cura della Pro-
loco di Leporano. Ad agosto ci saranno 
anche il corteo storico “Memoria degli 
spartani” (26) e nella baia di Saturo “L’e-
nigma dei Partheni reading delle origini” 
(27). Sempre domenica 27 agosto la XVI 
edizione di Donna dei due mari “Premio 
eccellenza donna 2023” e la fi nalissima 
del concorso Ladymiss.

Immancabile il teatro: dalla commedia 
“Un funerale da 110 e lode” (27 luglio) 
a “I Briganti di Trazzonara” (11 agosto), 
mentre il 29 arriva il monologo “1939 
– Una vita a Domino” di e con Alfredo 
Traversa. Tra gli appuntamenti imperdi-
bili: il 20 luglio “Cartoline dalla Puglia”, 
antologia di racconti e mostra fotografi ca 
a cura del circolo fotografi co Il Castello 
con letture di Tiziana Risolo con l’orga-
nizzazione dell’associazione “Opportuni-
tà alla pari” e l’8 settembre “Punta”, testo 
di Luisa Campatelli con Tiziana Risolo e la 

regia di Alfredo Traversa.
Nella rassegna, spazio alla musica con 

il concerto del Conservatorio statale 
Giovanni Paisiello (10 luglio), “Musica 
nei vicoli” il 15 luglio con lo speciale 
Carnevale estivo, il 9 agosto “Musica nei 
vicoli” - serata Bandiera Blu con il concer-
to dei Banana’s Republiq, Tarrega Senior 
Orchestra, i tamburellisti di Otranto, i 
Napolatino (1 settembre), il violinista 
Francesco Greco (9 settembre) e molto 
altro. Per la Festa della Madonna delle 
Grazie, i concerti di Michele D’Andria (19 
agosto) e il 20 di Doc – tributo ai cantau-
tori italiani. 

Immancabili le presentazioni di libri: 
tra queste, il 14 luglio, “Storie di chi inve-
ste nella felicità del territorio” di Tiziana 
Grassi e “Un viaggio tra le persone” di 
Giovanni Battafarano, il 21 “L’ospite 
inatteso” di Attilio Romita, il 7 agosto 
“Mio fratello. Tutta la vita con Peppino” a 
cura di Giovanni Impastato. Dal 28 al 30 
luglio, nella Batteria Cattaneo, la Festa 
Usb con ospiti: Modena City Ramblers, 
Vasconnessi, 50 Special e il cabaret di Al-
berto Farina, Giobbe Covatta e Valentina 
Persia.

T

Ecco l’estate leporanese: decine di eventi sino
a settembre, tutti gratuiti, per residenti e turisti

Da Bobby Solo
al Premio Satyrion
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stato presentato a Palazzo 
Ducale il calendario delle 
iniziative della bella stagio-
ne, che faranno parte del 
cartellone estivo “Martina 

Vento d’Estate 2023”.
Il prossimo fine settimana si svolge-

ranno i solenni festeggiamenti in onore 
di San Martino e Santa Comasia, Patroni 
della città, che si chiuderanno con lo 
spettacolo Renzo Rubino e la Sban-
da-Canzoni da Saltare. Anche quest’anno 
il luna park sarà allestito all’interno degli 
spazi del campo sportivo del Pergolo. 
Con ogni probabilità sarà l’ultima volta 
che saranno utilizzati quegli spazi, prima 
dello start ai lavori che riguarderanno 
l’impianto sportivo e che entreranno nel 
vivo proprio dopo la festa patronale di 
San Martino e Santa Comasia.

Ricco di eventi, prevalentemente con 
ingresso gratuito, il periodo estivo di 
Martina Franca si preannuncia di grande 
interesse e vitalità. Iniziative rivolte ad 
un pubblico eterogeneo, con particolare 
riferimento a bambini e famiglie, senza 
tralasciare l’attenzione per eventi con 

tematiche a sfondo sociale e civile.
Accanto all’appuntamento di “Aspet-

tando il Festival del Cabaret” che lo 
scorso anno ha registrato ampi consen-
si, portando il Festival nelle contrade, 
quest’anno anche il Festival della Valle 
d’Itria toccherà altri punti della città 
offrendo alla cittadinanza concerti, talk 
e altri eventi gratuiti, oltre agli appunta-
menti a Palazzo Ducale.

Confermati i consolidati festival del 
Cabaret, Piano Lab e il Festival dei Sensi, 
iniziative di grande respiro che accolgo-

no numerosi turisti e visitatori, così come 
anche la mostra mercato “Antiquariato 
in Valle d’Itria” che si svolgerà negli spazi 
della scuola Marconi.

Previste anche iniziative dedicate a 
bambini e famiglie, non mancherà l’at-
tenzione per manifestazioni enogastro-
nomiche e le mostre a Palazzo Ducale, 
assieme agli appuntamenti presso la 
Riserva Bosco delle Pianelle.

«Con il cartellone Vento d’Estate 2023 
- dichiarano gli assessori Carlo Dilonar-
do, Roberto Ruggieri e Vincenzo Angelini 
- abbiamo voluto dare ampio respiro a 
numerose iniziative e manifestazioni di 
vario genere per accontentare tutte le 
fasce d’età. Più di cinquanta iniziative, 
prevalentemente con ingresso gratuito 
costituiscono le attrazioni estive che 
l’Amministrazione ha voluto mettere in 
campo per incentivare attività culturali, 
spettacoli, turismo e attività produttive. 
L’estate offrirà a cittadini e turisti un 
ventaglio di proposte che troveranno la 
partecipazione e il consenso auspicato 
da parte della comunità».

È

di OTTAVIO CRISTOFARO

Presentato dall’amministrazione comunale un ricco 
cartellone: più di 50 iniziative per bambini, famiglie e turisti

Martina Vento
d’Estate 2023
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Le parole del primo acquisto di casa Taranto.
«Può essere – dice la punta – la stagione del mio riscatto»

ALLA SCOPERTA DI DE SARLO

I
l primo acquisto ufficiale è arrivato, gli 
altri stanno per giungere. E poi, in un 
attimo, il pallone tornerà a rotolare. In 
ritiro, poi le amichevoli e l’inizio della 
stagione che conta.
Il Taranto ha acceso da tempo i motori 
del proprio mercato. Ma adesso è 
arrivato il tempo di mettere a frutto i 

contatti allacciati e di iniziare a scorgere 
il volto della squadra che verrà.
A partire da Pasquale De Sarlo, 25 anni 
da Battipaglia, autentico granatiere 
d’attacco con il suo metro e 86 d’altezza. 
Un “tank” da sfruttare per conquistare 
spazio nelle difese avversarie. Punta 
centrale, ha mosso i primi passi della 
carriera nelle giovanili dell’Avellino prima 
e della Salernitana poi. Le sue avventu-
re in prima squadra sono cominciate a 
Rieti nel 2019/20, prima degli approdi 
alla Casertana e all’Imolese nell’ultima 
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stagione, nel girone B della serie C.
Finora in carriera ha segnato 9 reti in 97 
partite: non è il centravanti “a due cifre” 
che serve per vivere in maniera serena la 
prossima stagione ma è un attaccante su 
cui Eziolino Capuano, nella doppia veste 
all’inglese di allenatore-manager, punta 
forte.
«Conosco bene Capuano da quando ero 
nel settore giovanile della Salernitana – 
ha dichiarato il neo rossoblù ad Antenna 
Sud ai microfoni di Gianni Sebastio -. Mi 
ha chiamato insistentemente nonostante 
sapesse che è stato un anno particola-
re per me. Ho detto subito di sì. Sono 
il classico attaccante boa che off re un 
punto di riferimento in avanti a tutta la 
retroguardia e al centrocampo, in modo 
da farmi trovare sempre pronto. Sono 
un attaccante che predilige giocare di 
sponda».
Non è, insomma, una prima punta 
classica. Ma potrebbe essere una pedina 
preziosa, vogliosa di riscatto dopo 
un’annata poco brillante. «Questo tra-
sferimento – ha sottolineato - potrebbe 
rappresentare un’occasione di riscatto, il 

trampolino di lancio per la mia carriera. 
Soprattutto grazie al mister che mi ha 
voluto. Proprio per questo cercherò di 
dare sempre il massimo, sia per me e per 
la squadra, ma soprattutto per la società 
che compie grandi sforzi per portare 
avanti la baracca».
De Sarlo, insomma, non vede l’ora di 
mettersi alla prova e di scoprire tutta 
la “forza” del tifo rossoblù. «Il nostro 

allenatore – ha aggiunto - mi ha parlato 
del calore e dell’attaccamento alla maglia 
della tifoseria. E’ una città importante 
con un grande tifo».
La strada è aperta, il primo tassello è ar-
rivato. Il prossimo sarà quasi certamente 
l’esterno destro Boli dell’Empoli, classe 
2002. Un giocatore su cui Capuano crede 
fermamente. Le novità non mancheran-
no.
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Dopo l’ultima eccezionale stagione l’attaccante sta
per passare all’Avellino. Manca l’accordo tra le due società

PATIERNO, IL SALUTO
AL GRANDE BOMBER

È
arrivato, ancora una volta, il momento 
di voltare pagina. Di scoprire un nuovo 
bomber, un altro principe dell’attacco, 
l’ennesimo granatiere che, a suon di 
gol, risolva le partite dei biancazzurri.
La Virtus Francavilla è tornata fedele 
a se stessa e alla propria storia nei 
campionati di terza serie. Alla capaci-

tà di valorizzare calciatori giovani o tenuti 
al margine del calcio nazionale per poi 
cederli creando plusvalenze per aff rontare 
al meglio la nuova stagione.
La compagine degli Imperiali, negli anni 
della serie C, ha imposto all’attenzione 
nazionale gente come Nzola (che ha spo-
polato in serie A), Saraniti, Sarao. L’ultimo 
della lista è stato Checco Patierno: uno 
che ha sempre segnato, che ha sbagliato 
qualcosa, che ha saputo rinascere vesten-
dosi di biancazzurro. Divenendo l’uomo 
decisivo, la punta di diamante in una sta-
gione ricca di reti ma povera di successi.
Fisiologicamente l’attaccante, reduce 

dalle 19 reti nel corso dell’ultimo torneo, 
era destinato a diventare l’uomo mercato. 
E così è stato.
L’Avellino si è mosso con decisione sulle 
tracce dell’attaccante bitontino. E ha trova-
to subito l’accordo con la dirigenza irpina: 
misteri ce ne sono pochi. Il procuratore del 
giocatore ha già raggiunto l’accordo su 
ogni aspetto con il club campano: all’intesa 
di massima manca solo la fi rma. E, soprat-
tutto, l’accordo tra le due società che, per 
il momento, stenta ad arrivare.  Ma il fi ne 
settimana potrebbe propiziare l’intesa.
Un’altra “stella d’attacco” sta per spiccare 
il volo verso una nuova destinazione: su 
Patierno basta pensare alle parole pronun-
ciate dall’ex tecnico biancazzurro Antonio 
Calabro ad una radio locale avellinese. 
«È il miglior attaccante che ho allenato in 
carriera» – ha detto il mister.
È più di un’investitura. È il riconoscimento 
di una punta che, ormai, rappresenta un 
valore assoluto per la categoria. Non sarà 

facile sostituirla.

UN CONVEGNO SU SPORT E INCLUSIONE
Lunedì 10 luglio alle ore 18.30 presso la sala 
Mogavero di Castello Imperiali a Francavilla 
Fontana si terrà un convegno dal titolo 
“Sport e Inclusione” nell’ambito del proget-
to Integration League, il torneo promosso 
da Lega Pro con il supporto di UNHCR 
Italia - Agenzia ONU per i Rifugiati e Project 
School vinto dalla Virtus Francavilla Calcio 
lo scorso 25 giugno.
Interverranno l’avv. Antonello Denuzzo (sin-
daco di Francavilla Fontana), il Presidente 
della Virtus Francavilla Calcio Antonio 
Magrì, l’Assessore allo sport avv. Numa 
Ammaturo, l’Assessore ai Diritti Civili avv. 
Sergio Tatarano, l’Assessore alle Politiche 
Sociali Giuseppe Bellanova ed il direttore di 
Project School Antonio Dell’Atti. Interver-
ranno inoltre i ragazzi della Virtus Francavil-
la Integration con racconti e testimonianze 
personali.
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